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Rapporti Brennan sui servizi per lI'infanzia in Australia Mostra fotografica di Dennis Del Favero

Solo 1l 18% del bambini
In eta' prescolare

va all'asilo

Condizioni di disagio delle donne lavoratrici — dati su cui riflettere
in occasione della Giornata Internazionale della Donna

Originale produzione
artistica della FILEF

SYDNEY —Un’immaginaria famiglia italiana che vive le esperienze del
fascismo e della Resistenza in Italia, emigra in Australia. Qui incontra
problemi comuni a tanti immigrati e a tante famiglie; rapporti familiari
difficili, difficolta’ nel rapporto impegno sociale/impegno familiare, la-
voro duro, pregiudizi.

Gianna (la Madre) e’ delegata sindacale e partecipa nella societa’ au-
straliana, mentre il marito e il figlio sono piu’ chiusi nel loro mondo in-
dividuale. Gianna, che aveva preso parte alla Resistenza in Italia, sente
con grande intensita’ il pericolo di una nuova e ben piu’ micidiale guer-
ra mondiale, una guerra nucleare, e vorrebbe che il figlio e il marito si
unissero a lei nel movimento per la pace.

Questa e’ la trama_ (se cosi’ si pud’dire) di una mostra fotografica, o
piu” precisamente di una “foto-commedia” ideata dall’artista italo-
australiano Dennis Del Favero, co-ordinatore del Comitato Culturale
della FILEF (Federazione Italiana Lavoratori Emigrati e Famiglie) e

m/\'ABj.gini,

L’8 MARZO si celebra in molti
paesi del mondo la Giornata
Internazionale della Donna: si fan-
no manifestazioni, discorsi, le
donne rivendicano i propri diritti,
i responsabili politici dicono
guanto hanno gia’fatto perle don-
ne e promettono di fare di piu’.
Ma a che punto siamo realmente
in Australia con i diritti delle don-
A parte le varie commissioni,
belle parole, quanto e’
Ambiata in realta’ la societd” au-
straliana per venire incontro ai di-
ritti delle donne? In questo arti-
colo esaminiamo la situazione,
invero drammatica, per quanto
riguarda i servizi per I’infanzia.
L’Australia “paese fortunato”
e’ notevolmente indietro rispetto
alla maggior parte dei paesi svilup-
pati in materia di servizi per I’in-

La “grande stampa”
italo-australiana
scopre la critica
cinematografica

Molto spesso prima di esprime-

re certi giudizi a cuor leggero

bisognerebbe  costringere il
moprio cervello a riflettere ben
ne.

(continua a pagina 8)

Inchiesta sull’'SBS

COLORO che sono interessati
a contribuire con le proprie o-
pinioni all’inchiesta promossa
dal governo federale sui servizi
radiotelevisivi per gli immigrati
(radio etnica e canale 0/28) do-
vranno farlo entro il 12 aprile.

A Sydney all’inizio di marzo
si e’ svolta una riunione sul
programma radio italiano. Nel
prossimo numero di “Nuovo
Paese’ ritorneremo su questo
argomento con un articolo di
analisi e di proposta.

24 marzo elezioni
anticipate in NSW

SYDNEY — 11 24 marzo si ter-
ranno le elezioni anticipate nel-
lo stato del NSW. Lo ha annun-
ciato lo stesso premier, Neville
Wran, domenica 4 marzo, in
occasione di un seminario con i
candidati laburisti durante il
quale ha tenuto un discorso.

Neville Wran aveva annun-
ciato I'imminenza delle elezioni
nella serata organizzata in suo
onore dagli “Amici del partito
laburista” venerdi’ 2 marzo, al-
la quale hanno partecipato nu-
merosi connazionali dimostran-
do la popolarita’ che il partito
laburista gode tra la comunita’
italiana in Australia.

fanzia prima dell’eta’ scolastica.
La Germania Est e Ovest, la Fran-
cia, la Svezia e I’'Ungheria sin dal
principio degli anni ‘70 hanno ac-
colto in asili nido oltre il 90 per
cento dei bambini frai 3 ei5 an-
ni. Nel New South Wales la pro-
porzione e’ solo del 40 per cento
e nel Victoria del 59 per cento,
anche se gli altri stati australiani
meno popolosi arrivano all’85 per
cento. Sotto i tre anni di eta’, la
Svezia ha asili nido per il 23 per
cento dei bambini, la Francia per
il 31 per cento, la Germania Est
per il 50 per cento, contro il 3
per cento dell’Australia.

E’ una situazione passata inos-
servata fino alla pubblicazione ne-
gli ultimi anni di una serie di rap-
porti d’inchiesta, i piu’ allarmanti
dei quali (“Servizi per I’infanzia

in Australia” e “Verso una politi-
ca nazionale di assistenza all’infan-
zia”) portano la firma della ricer-
catrice Deborah Brennan. Da que-
sti risulta che in Australia solo il
18 per cento dei bambini e delle
bambine in eta’ prescolastica trova
posto in asili riconosciuti, pubblici
o privati che siano. E il restante
82 per cento? Contrariamente alle
aspettative, soltanto un terzo di
questi resta affidato alle loro ma-
dri. Il 44 per cento dei bambini
sotto i cinque anni viene lasciato
a parenti, amici e vicini mentre le
madri vanno al lavoro. Molti sono
affidati ad asili di tipo “casalingo”
non autorizzati e altri 5.300 sono
lasciati a casa da soli. Per chi trova
posto negli asili autorizzati, il co-

Claudio Marcello
(continua a pagina 8)

A Roma dal 16 all 18 marzo

VIl Congresso
nazionale FILEF

OLTRE 150 delegati provenienti
dai paesi di emigrazione e da tutte
le regioni italiane parteciperanno
al settimo congresso nazionale del-
la FILEF che si terra” a Roma nei
giorni 16, 17 e 18 marzo.
Dall’Australia, dove i congressi
statali si sono tenuti durante il
mese di ottobre dello scorso anno,
parteciperanno rappresentanti dei
vari Stati dove la Filef e’ presente.
Da questo congresso ci si atten-
de, oltre alla riaffermazione della
centralita’ dell’emigrazione presso

i vari governi, dell’ltalia e di altri
paesi, un contributo notevole di
idee e di elaborazioni per quanto
riguarda lo sviluppo dell’organiz-
zazione particolarmente nelle real-
ta’ nelle quali si trova ad operare.
Sviluppo basato da una parte sulla
rivendicazione dei diritti e, dall’al-
tra, sulla capacita’ di vedere in
prospettiva i mutamenti che van-
no verificandosi nelle varie comu-
nita’ italiane all’estero. Piu’ preci-
samente, la Filef, organizzazione

(continua a pagina 8)

Conferenza all'lstituto Italiano di Cultura

Quale futuro

per la scuola

nello sviluppo della cultura

italiana In

MELBOURNE — Mercoledi’ 29
febbraio ha avuto luogo presso I’l-
stituto Italiano di Cultura di Mel-
bourne una consultazione con la
comunita’ italiana sul tema “pro-
spettive di sviluppo della presenza
culturale italiana in Australia”.
Hanno partecipato alla riunio-
ne I’'ambasciatore d’ltalia Sergio
Angeletti, i consoli di Melbourne,
Sydney, Adelaide e Perth, il diret-
tore dell’Istituto Italiano di Cul-
tura, gli addetti culturali dei con-
solati, dell’ambasciata e dell’lsti-
tuto di Cultura, rappresentanti
delle organizzazioni italiane in Au-
stralia e dei giornali in lingua ita-
liana pubblicati in questo paese.
Ha aperto la riunione I'amba-
sciatore che ha, fra l’altro, infor-

Australia?

mato i presenti che I’Australia ha
richiesto la collaborazione italiana
per la celebrazione del Bicentena-
rio australiano nel 1988, attraver-
so I'invio in Australia della Scala
e della nave scuola Amerigo Ve-
spucci, e attraverso I’allestimento
di una mostra sul contributo degli
italiani all’Australia. Egli ha inol-
tre affermato che e’ in discussione
presso il ministero degli Esteri ita-
liano la possibilita’ di riaprire una
sezione di Sydney dell’Istituto Ita-
liano di Cultura.

Dalla riunione sono scaturite
diverse idee e proposte: 1. la ne-
cessita’ di programmare e coordi-
nare con sufficiente anticipo le
manifestazioni culturali, soprattu-

(continua a pagina 8)

(continua a pagina 8)

ion doveva andare! Lo sapevo che andava a finire: cosr tra un
ornatore GIANNA: E noi? Cosa S.amo? AGOSTINO 1 hose

e Nazi bastards!

ilike this! He wasadreameirIANNA .

Why did he have to go? | knew it would end]j

And we>What are we

QUEGLI ULTIMI MOMENT]I

(Those Final Moments)
By Dennis Del Favero & FILEF
(Italian Federation of Migrant Workers & their Families.)

A Bi-Lingual Photographic installation portraying thé struggiesof a fic
donai Italian family during World War Il and its subsequent immigrant
experience in Australia, in a world threatened by a new and more horri-

fying world war.

(Mostra Fotografica Bilingue sulle lotte di un‘immaginaria famiglia
italiana durante la seconda guerra mondiale, e le sue successive
esperienze in Australia, in un mondo minacciato da una nuova e piu'

terribile guerra mondiale.!

mm A OPENING: WED 2nd MAY — SUN 27th MAY
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150° del Victoria

MELBOURNE — Ricorre quest’

anno il 150mo anniversario dello

Stato del Victoria. L’anniversario

verra’ celbrato con tutta una serie

di iniziative nei settori della cultu-

ra, della ricreazione e dei servizi.
Anche le comunita’ immigrate

parteciperanno alle celebrazioni

attraverso conferenze, attivita’ di

ricerca e feste. Per l’occasione,

il governo del

Victoria ha stan-

ziato inoltre

10.000 dollari

come contribu-

to all’istituzione

di una stazio-
ne radio  “ac-
cess” per g|| im- VICTORIA 150
. - GROWINGTOGETHER 1984 5
migrati.
L’iniziativa piu’ importante,

tuttavia, poiché’ corrisponde a un
bisogno troppo a lungo trascurato
dai governi, e’ I’istituzione di un
asilo multiculturale, aperto 24 ore
al giorno, nella zona operaia di
Oakley/Springvale, dove vivono
molti immigrati

The Australian Centre for Photography.
257 Oxford St. Paddington. NSW. 331 6253

Lo "Statuto dei diritti
dell'emigrato"” al centro
del programma PCI

per I'emigrazione

ROMA —Si e’ tenuta dal 7 al 9
febbraio, presso l'aula dei gruppi
parlamentari a Montecitorio, la
conferenza nazionale del PCI sull’
emigrazione.

Alla conferenza hanno parteci-
pato delegazioni di lavoratori ita-
liani emigrati, dirigenti politici,
parlamentari, esperti

Vi hanno partecipato alcuni dei
massimi dirigenti del partito, tra
i quali il segretario Enrico Berlin-
guer, evidenza del grande interesse
con cui il PCI si occupa della con-
dizione degli emigrati in Italia e al-
I’estero.

La conferenza ha indicato al-
cuni obiettivi intorno a cui i co-
munisti si impegneranno: il primo
consiste nell’approvazione, da par-
te del Parlamento Europeo, di un
vero e proprio “Statuto dei diritti

(continua a pagina 9)
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Consegnata
biblioteca

alla FILEF
di Melbourne

MELBOURNE —Venerdi’ 2 mar-
zo, il console generale di Mel-
bourne, dott. Antonino Provenza-
no, ha consegnato alla FILEF di
Melbourne una biblioteca di circa
200 volumi, inclusa una enciclo-
pedia Garzanti. Si tratta di libri di
storia, letteratura, saggistica, e di
libri per ragazzi, che vanno a
completare una preesistente colle-
zione di circa mille volumi.

Alla consegna, che ha avuto
luogo alle 10 del mattino, erano
presenti una trentina di persone,
fra cui il sindaco e alcuni consi-
glieri comunali di Coburg, diversi
esponenti di associazioni locali, e
I’on. Giovanni Sgro’, presidente
nazionale della FILEF.

La FILEF invita tutti i conna-
zionali interessati a visitare la bi-
blioteca e prendere visione degli
ottimi libri a disposizione.

Rivendicato
accesso alla
amministrazione
pubblica

per i non

naturalizzati

SYDNEY — La Federazione dei
Consigli delle Comunita’ Etniche
d’Australia ha inviato recentemen-
te una lettera al primo ministro
Bob Hawke e al ministro Dawkins,
che assiste il primo ministro nelle
questioni relative alla pubblica
amministrazione. Nella lettera la
Federazione sostiene che tutti i
residenti di questo paese dovreb-
bero avere diritto ad essere assunti
nella pubblica amministrazione.

Sta per essere dibattuta nel par-
lamento federale infatti la propo-
sta di legge secondo cui solo i cit-
tadini australiani (e non anche i
sudditi britannici, come al mo-
mento) avrebbero diritto di acce-
dere alla pubblica amministrazio-
ne.

Secondo la Federazione, una
simile disposizione sarebbe discri-
minatoria nei confronti degli im-
migrati e limiterebbe la liberta’ di
scelta del governo in quanto dato-
re di lavoro.

Assemblea
generale
Unione
Pensionati

Italiani

SYDNEY — Il comitato direttivo
informa che I'assemblea generale
annuale dei soci dell’Unione Pen-
sionati Italiani si terra’ al Club
Marconi mercoledi' 21 marzo con
inizio alle ore 10.30 am.

L’ordine del giorno dell’assem-
blea prevede: relazione attivita’,
relazione finanziaria, elezione del
nuovo comitato.

Chi desidera porre la sua can-
didatura a membro del comitato
e’ pregato di mettersi in contatto
con l'ufficio dell’lUPI, 98 Catheri-
ne St, Leichhardt (tel. 568 3624).
Per votare il socio deve essere in
regola con il pagamento del cano-
ne per I'anno 1983—84 e presen-
tare la tessera di socio.

Concluse le procedure dell’as-
semblea generale, si passera’ all’
annuale picnic dei pensionati che
e’ alla sua terza edizione. In caso
di maltempo I’'incontro si terra’ al
coperto.

Costo del biglietto per il BBQ
(compresi vino, bevande e caffe’)
e’ di $4.00 per persona piu’ $2.50
per persona per coloro che voles-
sero usufruire del servizio di “bus”
organizzato dall’UPI, in partenza
dalla Town Hall di Leichhardt ed
eventualmente da altri sobborghi
lontani.

Per ulteriori informazioni e
prenotazioni telefonare alle signo-
re A. Vasta (UPI) tel. 568 3624 o
Fontana tel. 72 2235.

I biglietti sono in vendita pres-
so I’Unione Pensionati ltaliani.

Alcuni chiarimenti sul “Medicare™

DAL PRIMO febbraio 1984, come
e’ noto, tutti i residenti in Austra-
lia hanno finalmente la possibilita’
di usufruire di un’assistenza sani-
taria pubblica e universale, chia-
mata Medicare.

Purtroppo, l’intensa campagna
pubblicitaria delle assicurazioni
private sembra abbia in parte rag-
giunto il suo obiettivo di minimiz-
zare agli occhi della gente gli inne-
gabili vantaggi di un sistema come
Medicare e di diffondere la con-
vinzione che iscriversi ad un fondo
assicurativo privato sia ancora ne-
cessario, anzi quasi indispensabile.
Di qui le lamentele di molti che, o
per mancanza di corretta informa-
zione o per una certa diffidenza
mei confronti di un sistema sanita-
rio pubblico, sisentono “costretti”
a pagare, oltre alla loro quota al
Medicare (1% del loro reddito tas-
sabile), le cifre, piuttosto elevate,
richieste dalle assicurazioni private.

E’ bene quindi chiarire quali
sono i vantaggi di Medicare e sfa-
tare ogni diceria a proposito delle
assicurazioni nrivate.

Con Medicare, il paziente non
paga nulla per le visite mediche,
generiche o specialistiche, se fattu-
rate tramite il sistema del “direct
billing”, cioé’ dal dottore diretta-
mente agli uffici di Medicare; il,
rimborso e’ invece dell’85% se la
fattura viene intestata al paziente
stesso. Medicare copre anche spese
ospedaliere, radiografie, esami pa-
tologici ed operazioni chirurgiche.
Inoltre, rispetto alle mutue private,
non esiste con Medicare un tetto
annuo massimo della somma rim-
borsabile. Tutto cio’ ad un prezzo
notevolmente inferiore alle quote
richieste dalle assicurazioni private
per lo stesso tipo di prestazioni (la
cosiddetta “basic medicai and ho-
spital insurance”).

Sembra pero’ che uno dei moti-
vi per cui molti continuano a pa-
gare contributi alle assicurazioni

Raccolta di saggi
e ricerche di

studenti d'italiano

SYDNEY—E’ stata pubblicata dal
Macarthur Institute of Higher
Education di Milperra una raccol-
ta di temi svolti I'anno scorso da
studenti che hanno frequentato il
corso di italiano per il Diploma di
Lingue Comunitarie, condotto da
Bruno Di Biase.

La raccolta contiene princi-
palmente i resoconti di piccole ri-
cerche condotte dagli studenti nel-
la comunita’ italiana, e di qualche
saggio su temi che si riferiscono ad
eventi storici o a questioni di inte-
resse attuale in ltalia o in Austra-
lia.

Le ricerche non tendono tanto
a fornire dati conclusivi sulla co-
munita’ italiana, sebbene i dati
raccolti siano interessanti, ma
piuttosto a dare occasione agli
studenti di imparare la lingua in
modo vivo, attraverso il contatto
diretto con la comunitd’ italiana.
Sia le ricerche che i saggi indicano
uno sforzo per comprendere i
problemi e le rivendicazioni degli
immigrati, la cultura e la societa’
italiana, mentre si impara la lin-
gua.

La raccolta si intitola, piutto-
sto impropriamente, “Adolescenti
fra due culture” ed e’ disponibile
presso il Milperra College of Ad-
vanced Education e presso la
PILEF di Sydney.

Centro di
studi europei
a Sydney

SYDNEY —E’ stato istituito pres-
so I'universita’ di Sydney un Cen-
tro di Studi Europei, il primo del
genere in Australia. Il Centro ha
lo scopo di incoraggiare ricerche
sulle societa’ europee, e di svilu-
pare rapporti di scambio e di co-
noscenza fra I’Australia e I’'Europa.

Fra le iniziative previste e’ una
conferenza sull’*Europa oggi” che
dovrebbe aver luogo nel maggio di
quest’anno e un seminario per
giornalisti australiani ed europei
che dovrebbe aver luogo nel 1985.

private sia la possibilita’ di avere la
stanza singola in ospedale, piutto-
sto che andare in corsia.

E’ bene chiarire che, pur aven-
do pagato i necessari contributi, la
stanza singola si ottiene solo se e’
disponibile. D-’altra parte, se le
condizioni del paziente lo richie-
dono, anche a chi e’ assicurato so-
lo con Medicare viene assegnata la
stanza singola. Le assicurazioni
private non garantiscono dunque
al cento per cento cio’ per cui si
pagano i contributi.

Molti altri invece decidono di
continuare a pagare I’assicurazione
privata perche’ cio’ da’ loro la pos-
sibilita’, una volta in ospedale, di
essere curati ed assistiti da un dot-
tore di propria scelta.

Anche qui c’e’ da fare attenzio-
ne: quel dottore potrebbe essere
occupato nel momento in cui po-
trebbe essere necessario il suo in-
tervento, oppure potrebbe non es-
sere il piu’ adatto in quel caso par-
ticolare. Inoltre, molta gente pro-
babilmente non sarebbe in grado
di fare tale scelta facilmente, non
conoscendo I'ambiente medico.

Oggi che finalmente possiamo
contare su un sistema sanitario
pubblico come Medicare che, seb-
bene non perfetto, ci offre tutta-
via i servizi fondamentali, contrar-
re un’assicurazione privata risulta
vantaggioso solo a chi prevede di
aver bisogno di cure costose che
non sono comprese nel sistema
pubblico. Per esempio, spese den-
tistiche e oculistiche, fisioterapia
0 apparecchi per l'udito.

Le mutue private non hanno
mai offerto i servizi che offrono
oggi. Medicare copre le spese
medico-ospedaliere di base a prez-
zi piu’ bassi delle mutue private, le
quali, per poter concorrere, si
vedono obbligate ad offrire servizi
aggiuntivi che prima non venivano
offerti. Anche qui, pero’, bisogna
tener presente che si dovranno pa-
gare i contributi per un certo nu-

Servizio

di assistenza
a domicilio
nel NSW

SYDNEY — Il Servizio Cure a
Domicilio del New South Wales
(“Home Care Service”) da’ assi-
stenza a chi si trova in difficolta’ a
mandare avanti la casa o la fami-
glia a causa di problemi di salute o
di altro genere. Tra i servizi prin-
cipali offerti, i lavori di casa, cure
personali di emergenza, lavori di
riparazione e di pulizia. Il costo e’
modesto e dipende dalle condi-
zioni economiche della persona:
a nessuno viene rifiutato il servi-
zio perche’ non e’ in grado di pa-
gare. In caso di necessita’, il Servi-
zio “Home Care” mettera’ a di-
sposizione un interprete per defi-
nire I’assistenza necessaria. Il servi-
zio ha diversi uffici nella zona di
Sydney e in altri centri; per trova-
re il centro piu’vicino avoi, rivol-
getevi alla sezione locale del Di-
partimento Servizi alla Gioventu’
e alla Comunita’” (Youth and
Community Services) o al Migrant
Resource Centre di Liverpool, tei
601 37788.

Corsi d'inglese
diurni e serali
al Cabramatta
Adult Migrant

Education Centre

SYDNEY — Il Cabramatta Adult
Migrant Education Centre offre
corsi di inglese a diversi livelli. |
corsi hanno luogo dal lunedi’ al
venerdi’ dalle ore 8.30 a.m. alle
5 p.m. e dal lunedi’ al giovedi’,
dalle ore 6 p.m. alle 9 p.m. | cor-
si per il 1984 (da marzo in poi)
avranno inizio il 19 marzo, il 28
maggio, il 6 agosto e 0 15 ottobre.

Il Cabramatta Migrant Educa-
tion Centre e’ situato a Alick
Street, Cabramatta. Per informa-
zioni, rivolgersi a Patricia Hyde
(tel. 600 9065, oppure 601 7094).

mero di mesi (da un minimo di
due fino a dodici) prima di aver
diritto al rimborso, e che alcuni
dei servizi per cui si paga non ver-
ranno probabilmente mai utilizza-
ti. Inoltre, vale la pena informarsi
se esistono alternative: per esem-
pio, in alcuni stati i pensionati e i
contribuenti a basso reddito pos-
sono ottenere occhiali e cure den-
tistiche gratuitamente.

Prima di pagare, o di continua-
re a pagare, gli esosi contributi ri-
chiesti dalle assicurazioni private,
e’ bene dunque investigarne a fon-
do vantaggi e svantaggi e conside-
rare seriamente se, per i nostri bi-
sogni, non siano dopotutto suffi-
cienti i servizi offerti da Medicare.

Dal punto divista degli interes-
si sociali piu’ generali, Medicare ha
il merito di aver sottratto, in parte,
la salute della gente alla specula-
zione privata delle assicurazioni e
di certi dottori che si fanno pagare
onorari ben piu’ elevati di quelli,
facoltativi, fissati dall’apposita
Commissione (alcuni specialisti
guadagnano fino a mezzo milione
di dollari 1I’anno). Questi dottori
si trovano ora a concorrere con al-
tri che praticano il “direct billing”
e fanno pagare ai pazienti le tarif-
fe meno elevate (“scheduled fees”).
Inoltre il governo sta cercando di
stabilire un tetto massimo di gua-
dagno che alcune categorie di spe-
cialisti privati possono realizzare
utilizzando gli ospedali pubblici,
oltre il quale la quota di rimborso
dovuta all’ospedale per I'uso degli
impianti verrebbe notevolmente
aumentata. A questo proposito,
gli speciaiisti che operano negli o-
spedali pubblici (o almeno un
numero consistente di essi) hanno
organizzato una campagna di
agitazione estremamente corpora-
tiva, che e’ culminata in una gior-
nata di sciopero, con gli interventi
limitati alle situazioni di emergen-
za. La vertenza non si e’ ancora ri-
solta.

Nuovo servizio
per i bambini
italiani

SYDNEY — A partire dal 20 mar-
zo, alle 11 del mattino, la biblio-
teca pubblica di Leichhardt offre
un nuovo servizio per i bambini
italiani di eta’ dai due ai cinque
anni: la lettura- di racconti per
bambini in lingua italiana. La bi-
blioteca e’ situata al 34 Renwick
Street Leichhardt e la lettura si
svolge al piano superiore della bi-
blioteca, nella sezione dedicata ai
bambini.

La lettura di racconti in inglese
ha luogo ogni giovedi’ alle 3.40

pm. presso la stessa biblioteca,
ogni  mercoledi’ alle 3.40pm.
presso la biblioteca di Glebe,

e ogni martedi’ alle 3.40 pm. pres-
so la biblioteca di Balmain.

Per ulteriori informazioni, tele-
fonare a Manuela Tonelli o Adelia
Natale, presso la biblioteca di Lei-
chhardt (tel. 560 9346).

Servizio mobile
di informazione

WOLLONGONG - Il “Servizio
Mobile di Informazione” dellTlla-
warra, a bordo del furgone del
Centro di Donne di Wollongong,
offre consigli e informazioni ai
residenti e ai lavoratori della
regione, in inglese e in varie
lingue comunitarie. A secondo dei
giorni della settimana, il servizio
mobile sara’ presso grandi ma-
gazzini, scuole e zone residenziali,
tra cui gli “shopping centres” di
Unanderra, Coniston, Cringilla e
Albion Park, le scuole pubbliche
di Russel Vale, e di Oak Flats e il
centro residenziale di Gainsborou-
gh. Le operatrici del Servizio
Mobile potranno rispondere alle
vostre domande in materia di
previdenza sociale, assistenza lega-
le e medica gratutita, servizi pub-
blici, ecc.

Per sapere in quali giorni I’In-
formation Van del Centro Donne
sara’ nella vostra zona, telefonate
al “Wollongong Women’s Centre”,
no. 28 1499.

Lettere

In difesa

di “‘Medicare”
e degli
ospedali
pubblici

Signor direttore,

Le scrivo la presente poiché’
non condivido quanto certe pub-
blicita’ dei fondi assicurativi pri-
vati, cercano di affermare neicon-
fronti di Medicare. Durante que-
sto mese abbiamo visto in televi-
sione certe scene desolanti e tanto
orribili da indurci a credere che se
per caso dovessimo stare male di
sicuro staremmo peggio solo a
pensare quello che Medicare ci of-
fre.

Ora io penso che cosi’ non sia.
Finalmente |Australia ha un si-
stema di assistenza medica degno
di un paese veramente “democra-
tico” La salute non e’un bene da
vendere al migliore offerente, tati-
tomeno puo’ essere un mezz
speculazione ed arricchirmekno.
Una nazione deve garantire a tutti
i suoi cittadini, senza alcuna di-
scriminazione di tipo economico,
unadeguata assistenza sanitaria. E
con Medicare |Australia ha fatto
proprio questo. Gli si rimprovera
che lo fa tramite gli ospedali pub-
blici.

lo vorrei invitare questi deni-
gratori di Medicare a visitare un
ospedale pubblico. Non e’ vero
che tali ospedali sono composti
solo di corsie. Vi sono stanze di
ospedali pubblici a 4,2, 1 letto. E
poi lasciando da parte questo
aspetto che puo’anche essere in-
significante, non e’ negli ospedali
pubblici che si trovano i macchi-
nari piu’ moderni e sofisticati?
Non e’ in questi ospedali che lavo-
rano i migliori medici ed i migliori
specialisti?

Dalle risposte a questi quesiti
deve anche dipendere il giudjmE”p
su Medicare.

Concludendo io penso che Me-
dicare sia una buona cosa e bi-
sogna fare di tutto per mantener-
lo. A certi tipi di pubblicita’ e’
bene guardare con occhio molto
critico o forse sarebbe meglio, in
nome del pubblico pudore ed
interesse, non lasciare alcuno spa-
zio.

A. Randazzo
Five Dock (NSW)

E' nata la
Societa' teatrale
“Dante Alighieri”

MELBOURNE - La “Giovane
Dante” ha iniziato un nuovo pro-
getto — un gruppo teatrale chia-
mato Societa’ Teatrale Dante Ali-
ghieri.

La prima riunione generale per
lanciare il gruppo avra’ luogo mar-
tedi” 6 marzo alle 7.30 p.m. al
Conference Centre, Old Physics
Building, Universita’ di Melbourne.
Tutti coloro che sono interessati
in qualsiasi aspetto del teatro, dal-
la recitazione alla tecnica e alla re-
gia, sono invitati, anzi sono ben-
venuti, alla riunione.

Per ulteriori informazioni tele-
fonare ad Anna Delahunt 445253
o0 scrivere a Michael Buia 199
Canning St. Carlton 3053-

Altre date da tenere in mente
sono:

il 13 marzo alle 7.30 p.m. —
le audizioni;

il 17 marzo —Ile prove;

il 6, 7, 8, 9, giugno —le date
proposte per la commedia.



Separazione
artificiale
fra scienza
e cultura

Nella cultura generale la scienza occupa un posto separato
ed e' nelle manidi pochi. Cosi' al fisico si chiede cio' che si
risparmia al filosofo, cioe' di “divulgare” le proprie
conoscenze. Una storica anomalia che rischia di ridurre a
moda il boom dell'informazione scientifica.

MOLTI QUOTIDIANI in ltalia de-
dicano ormai spazi permanenti a
rubriche o pagine scientifiche, la
televisione ha al suo attivo le
splendide trasmissioni di Piero
Angela, e le edicole traboccano di
periodici di divulgazione scientifir
ca. E’ un fatto positivo. Si muove
infatti nel Paese un bisogno di
massa che tende al recupero di
quella dimensione scientifica di

a cultura nazionale e’ tradir
-"M«lmente povera e quel movi-
mmito sollecita I’intervento dei
mezzi di informazione. Eppure
esistono anomalie gravi, pur all’in-
terno di'un iniziale processo di

crescita della diffusione delle
conoscenze sul mondo in cui
viviamo.

Una prima anomalia consiste
nella separazione tra gli spazi de-
dicati alla scienza e quelli dedicati
alla cultura. Sembra infatti natu-
rale che la separazione debba esi-
stere, ed e’ significativo che la si
accetti senza troppo riflettere su
cio’ che essa in realta’ comporta.

Johann Kepler

Essa comporta la diffusione
della convinzione che certe attivi-
td’ del pensiero producano cultu-
ra, mentre altre generino soltanto
tecniche utili o dannose, o, ancor
peggio, curiose. E cosi’ rientra nel
dubbio contesto della curiosita’ il
fatto che, ad esempio, un fisico
parli del mondo con cui tutti ab-
biamo a che fare, che ne parli
pero’usando parole come “quark”
0 nozioni come “sapore chiamato
bellezza”. E’ un modo di parlare
talmente lontano dalle categorie
della cultura generai da asso-
migliare a un vaniloquio. Eppure
sono le categorie della cultura ge-
nerale ad essere in difetto, e non il
modo di parlare del fisico, anche
se poi e’ la cultura generale ad ac-
cusare il fisico di rifugiarsi nello
specialismo.

Nasce cosi’ quella forma di ri-
getto della scienza che si traduce
poi nell’invito usuale e perentorio
allo scienziato:

“Scriviin modo comprensibile”;
dove scrivere in modo comprensi-
bile non significa parlar chiaro, ma
significa usare le parole e le no-
zioni che fanno parte del bagaglio
culturale medio di chi ha frequen-
tato la scuola dell’'obbligo. Il fatto
e’ che quel bagaglio non ha la po-
tenza intellettuale che e’ necessa-
ria per discutere di un quark o di
un neurone. E cosi’ si profila all’

orizzonte una seconda anomalia,
la quale esiste in quanto si ritiene
naturale che il settore medio non
debba fare alcuna fatica nel leg-
gere un articolo dedicato alle par-
ticelle elementari o al sistema ner-
v0s0, ma possa invece fare almeno
un po’ disalutare fatica nel leggere
la recensione di un romanzo o di
un libro di filosofia, oppure la cri-
tica di un prodotto cinematografi-
co.

Non credo siano molti coloro i
quali negano che il vocabolario e
gli strumenti intellettuali presenti
nella cultura di massa siano oggi
totalmente incapaci di affrontare
in modo sensato le questioni cen-
trali perla conoscenza della natura.
Penso invece che siano moltissimi
gli intellettuali che vivono beata-
mente nella convinzione che non
si debbano rivoluzionare quel
vocabolario e quegli strumenti
intellettuali alfine di rendere pos-
sibile un rapporto migliore tra il
cittadino e il mondo delle cose.
Essi ritengono, al contrario, che

Galileo Galilei

debba invece dessere modificato il
cosiddetto “gergo” degli scienziati,
poiché’ la cultura di massa e’ giu-
dicata gia’ in parte sufficiente,
almeno in linea di massima, per
leggere le pagine propriamente
culturali dei quotidiani.

Un simile atteggiamento trova
compiacenti giustificazioni nei
fondamenti stessi di cid’ che mol-
te persone indicano con la parola
“cultura”: una parola che per
principio non indica i problemi
del campo gravitazionale o del
campo elettromagnetico, della
neurofisiologia o della genetica.
Tali giustificazioni, quindi, im-
pongono che la pagina della scien-
za sia distinta dalle pagine della
cultura, e che lo scienziato abbia
solo un dovere di divulgazione che
invece non spetta, se non in forme
blande, al docente di filosofia che
parla di Wittgenstein o al critico
cinematografico che analizza un’
opera di Fellini

Lo stato della cultura di massa
e’ tale che molti lettori si scanda-
lizzerebbero di fronte alla divul-
gazione in chiave popolare della
tematica felliniana, o di fronte ad
un riassunto popolare dei proble-
mi che si agitano nei versi di Mon-
tale: uno scandalo pari a quello di
chi si sentisse dire, rimanendone
sorpreso, che la piu’ grande rivo-
luzione. concettuale avvenuta nell’

Ottocento e’ quella che ha con-
sentito di scrivere le equazioni di

Maxwell per il campo elettro-
magnetico classico. Se parli di
Montale devi esibire i versi di

Montale. Se parli di campo elet-
tromagnetico non devi invece esi-
bire le equazioni Maxwell.

Un terza anomalia e’ connessa
alle due precedenti. Se le condir
zioni della cultura di massa corri-
spondono a quanto ho detto sino
ad ora, allora le istituzioni per la
diffusione e la riproduzione del
sapere — e, in primo luogo, la
scuola — sono luoghi deprecabili,
nel senso che in essi si riproduce
un gruppo di nozioni inadeguato
sia per la cultura del singolo, sia
per i bisogni della collettivita’. L’
inadeguatezza dipende natural-
mente dai criteri che si accettano
per misurare e la cultura e i bi-
sogni. Se i criteri rimangono quelli
che sanciscono la separatezza ne-
cessaria tra scienza e cultura, allo-
ra le istituzioni per la diffusione
del sapere sono gia’ ottimali o
necessitano solamente di ritocchi
sostanzialmente marginali. Se, al
contrario, si adottano criteri aven-
ti di mira la necessita’, in tempi
ormai brevi, di elaborare una cul-
tura di massa in grado di affronta-
re con un minimo di consapevo-
lezza le mutazioni che stanno gia’
emergendo e che introdurranno
nei prossimi anni varianti radicali
nella produzione e nella distribu-
zione delle merci, nel controllo
delle informazioni, nelle condi-
zioni materiali di vita e quindi,
nella natura stessa della politica,
allora le scuole nazionali sono og-
gettivamente conservatrici, con
ampie venature reazionarie.

In tal caso la scuola e’ un’ano-
malia cosi’ grave che certi recenti

tentativi di riformarne I’ossatura
appaiono cosi’ timidi da far ricor-
dare un medico che prescriva un’
aspirina ad un ammalato di cancro.

Probabilmente queste brevi no-
te saranno per qualche lettore oc-
casione di sorrisi divertiti. Basti
pensare alle reazioni che in questi
ultimi tempi si sono avute quando,
ad esempio, Carlo Bernardini ha
puntato I’indice su alcune mal-
formazioni nell’insegnamento del-
le scienze, 0 quando s’e” acceso un
fatuo fuoco d’artificio sulla cosid-
detta “fondamentalita”’ del lati-
no. Peraltro mirisulta sempre piu’
difficile dimenticare o sottovalu-
tare il fatto che, nei primi decenni
del secolo, le politiche conserva-
trici o reazionarie trovarono allea-
ti in strati di intellettuali europei
che si battevano contro la cono-
scenza scientifica e contro il pro-
gresso.

Mi pare infatti si stia oggi dif-
fondendo nuovamente I’'opinione,
tutto sommato antichissima ma
pur sempre truccabile con una
moderna cosmesi, che la crescita
dellarivoluzione scientifica e tecni-
ca sia un qualcosa da esorcizzare e
non da governare. E mi pare an-
che che questa opinione sia rea-
zionaria. Non mi piacerebbe effet-
tivamente vivere in un mondo in
cui le masse assaporano I’effimero
e il romanzo d’avanguardia, in un
contesto di pluralismo culturale
solo apparente, mentre gruppi mi-
noritari dispongono dei saperi e
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dei poteri atti a dirigere genera-
zioni di barbari acritici, divertiti,
consumisti e convinti che non si
debba perseguire uno scopo o rea-
lizzare un progetto globale, ma
che sia invece assai piu’ dolce gu-
stare le singole tappe di un viag-
gio senza meta.

L’idea di progresso e di proget-
to globale e’ dunque fondamenta-
le, ed e’ legata alla crescita delle
conoscenze sull'uomo e sulla na-
tura. E cosi’ si ritorna al punto di
partenza: e’ certamente positivo

ECCEZIONALE

che si stia allargando I’interesse di
massa per la scienza, ma e’ certa-
mente problematico ridurre il pe-
so enorme delle anomalie che,
se persistessero, trasformerebbero
quell’interesse in una moda ca-
duca, in un altro lato di una cul-
tura debole evisitata come spetta-
colo.

Enrico Bellone

MOSTRA DI PITTURA
ALLA GALLERIA
D'ARTE DEL N.S.W.

SYDNEY — Continua fino al 25 marzo I’eccezionale mostra di pit-
tura “I moderni” alla Galleria d’ Arte del New South Wales nel cen-
tro di Sydney: 80 opere di 45 artisti fra i piu’ acclamati di questo
secolo, tratte in parti uguali dal Museo Solomon Guggenheim di New
York e dalla Collezione Peggy Guggenheim di Venezia. Si tratta dei
capolavori di grandi innovatori della prima meta’del 1900, che rompo-
no con la tradizione pittorica del passato con nuovi stili anti—conven-
zionali, dal Cubismo all’Espressionismo al Surrealismo. Bastera’ ricorda-
re Picasso, Braque, Matisse, Modigliani, Kadinski, Chagall, De Chirico,

Dali e Magritte.

Fu la curiosita’ e il senso dei tempi del grande industriale ame-
ricano Solomon Guggenheim a dare riconoscimento e aiuto finan-
ziario ai primi fra questi artisti ribelli e il suo esempio fu presto seguito
a Venezia dalla nipote, la ricca e stravagante ereditiera Peggy Guggen-
heim. Ora i due musei sono amministrati congiuntamente, e la stessa
direttrice artistica della Fondazione Guggenheim, Diane Waldman, e’ a

Sydney per allestire e presentare la mostra.
E’ un’occasione praticamente unica per

I’Australia di ammirare

in una sola visita una scelta rappresentativa dei capolavori di pittura dei

primi decenni di questo secolo.

INDIRIZZI SEDI F.l.L.E.F.

MELBOURNE: 276a Sydney Rd.t (angolo Walsh St.) Coburg
Vie. 3058 TEL: (03) 386 1183.

SYDNEY: 423 Parramatta Rd, Leichhardt NSW 2040

TEL: (02) 568 3776.

ADELAIDE: 28 Ebor Avenue, Mile End, SA 5031

TEL: (08) 352 3584.
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Borse di studio
per cittadini italiani

Borse di studio a concorso - 16 mensilita’

Assegno —420.000 Lire al mese

Le borse potranno essere attribuite per i seguenti fini: frequenza
di corsi di laurea, corsi post—auream, corsi singoli presso le Uni-
versita’ italiane; ricerche presso centri di studio, Musei, Archivi;
frequenza di Accademie di Belle Arti, Accademia di Santa Cecilia,
Conservatori di Musica. Le borse proposte dovranno avere una
durata minima di tre mesi ed una massima di dodici mesi.

Condizioni di ammissione al concorso:

—cittadinanza italiana

—residenza permanente in Australia

Il rimborso del biglietto aereo e’ accordato per borse di studio di
lunga durata.

Una commissione di cui fara’ parte il direttore deU’Istituto di Cul-
tura di Melbourne prowedera’, entro la meta’ del mese di aprile, a
formare la graduatoria di merito dei candidati.

Ciascun candidato dovra’ presentare la seguente documentazione
dopo aver debitamente compilato i formulari che si possono riti-
rare presso il Consolato Generale d’ltalia della propria citta’, I’
Ambasciata d’ltalia a Canberra o I’Istituto Italiano di Cultura di
Melbourne:

—formulario in n. 4 copie compilato in ogni parte in lingua italiana
—procura speciale in n. 3 copie

—Ilettera d’impegno in n. 3 copie

—due lettere di presentazione, debitamente tradotte in lingua ita-
liana

—certificato medico attestante la sana e robusta costituzione del
candidato, debitamente vistato (il medico deve essere riconosciu-
to dal Consolato).

—fotocopia autenticata del titolo di studio posseduto, con tradu-
zione, legalizzazione e dichiarazione di valore

—certificato di residenza

—ecurriculum vitae ( per candidati a borse di lungo periodo)
—certificato contenente I’indicazione degli esami superati con le
relative votazioni

I candidati dovranno presentare i doumenti richiesti entro e non
oltre il 20 marzo 1984 presso un dei seguenti uffici:
—Ambasciata d’ltalia, Canberra (ACT)

—Consolato Generale d’ltalia, Sydney (NSW)

—Istituto Italiano di Cultura, Melbourne (Victoria e Tasmania)
—Consolato d’ltalia, Adelaide (South Australia)

— Consolato d’ltalia, Brisbane (Queensland e Northern Territory)
—Consolato d’ltalia, Perth (Western Australia)

VICTORIAN
ETHNIC
AFFAIRS
COMMISSION

"FORUM" -15 marzo 1984

La Commissione per gli Affari Etnici del Victoria ha iniziato ad
operare il 15 marzo 1983, in seguito alla emanazione della legge
(elativa da parte del Governor in Council nel novembre 1982.

Gli scopi della Commissione sono:

*realizzare la piena partecipazione dei gruppi etnici
nella comunita’

* assicurare I’accesso dei gruppi etnici ai servizi messi
a disposizione dai governi o da altri enti ed istituzioni

* fare in modo che tutti i gruppi etnici possano
mantenere e manifestare la loro identita’
sociale e il loro patrimonio culturale

* promuovere la collaborazione tra i vari organismi
che si occupano di affari etnici

* promuovere l'unita’ fra i vari gruppi etnici presenti
nella comunita’

* promuovere uno spirito di maggior comprensione fra
i vari gruppi etnici che compongono la societa’
australiana

Per commemorare il primo anniversario dell'istituzione della
Commissione, il 15 marzo 1984 avra' luogo un Forum, che dara'
ai gruppi etnici e alle organizzazioni degli immigrati l'opportunita’
di rivolgere alla Commissione dei quesiti in materia di affari
etnici. Allo stesso tempo, il Forum offrira' alla Commissione
'occasione di riesaminare il lavoro svolto finora e di presentare i
propri progetti per il futuro. Il Forum includera' i discorsi del
ministro degli Affari Etnici e del presidente della Commissione e
gli interventi e le domande dei presenti, ai quali e'stato riservato
un ampio arco di tempo.

Si prevede anche che al Forum faranno seguito alcune riunioni di
gruppi di lavoro, in una data che verra' fissata, su argomenti
specifici: istruzione, relazioni comunitarie, salute e assistenza,
lavoro. Ulteriori informazioni su questi gruppi di lavoro saranno
disponibili durante il Forum.

Le persone interessate a partecipare al Forum dovrebbero possi-
bilmente mettersi in contatto con la Commissione, e, se lo desi-
derano, chiedere di essere registrati per il Forum. Per ottenere il
modulo di registrazione e' necessario rivolgersi alla signor D.
Fischer (tel.419 6700).

VICTORIAN ETHNIC AFFAIRS COMMISSION
232 Victoria Parade, East Melbourne 3002

Proposte della FILEF sui
contributi alla stampa
italiana all'estero

ROMA — Mentre si e’ ancora in
attesa che vengano attribuiti ai
giornali di emigrazione i contri-
buti stabiliti a norma della legge
416 del 1981 per i quali I’'apposita
commissione presso la Presidenza
del Consiglio sta lavorando in que-
ste settimane e che sono da ritene-
re ormai imminenti, almeno per
quanto si riferisce al triennio ’78-
80 e agli anni 1981 e 1982, la
Segreteria della FILEF —Federa-
zione Italiana Lavoratori Emigrati
e Famiglie —ha esaminato la que-
stione alla luce dell’andamento
generale della legge 416 stessa. In
particolare ha rilevato ancora una
volta I’esiguita’ dello stanziamen-
to previsto per la stampa di emi-
grazione (un miliardo per il trien-
nio fino al 1980 ed un miliardo
per ognuno dei cinque anni suc-
cessivi) che e’ restato immutato ri-
spetto allo stanziamento previsto
dalla precedente legge sull’editoria.
E cio’, nonostante che le somme
messe a disposizione di altri bene-
ficiari della legge sull’editoria sia-
no state aumentate considerevol-
mente.

In considerazione dell’elevato
numero di pubblicazioni di emi-
grazione fra le quali va suddiviso il
miliardo annuo a disposizione, del
notevole aumento dei costi di
carta e stampa sopravvenuto in
questi ultimi anni, del deprezza-
mento del valore della lira operato
dall’inflazione e dall’aumento del

Mostra di disegni
di Carlo Levi

ROMA - Un gruppo di disegni
eseguiti da Carlo Levi in carcere
nel 1934 e sequestrati allora dalle
autorita’ carcerarie, e ora rintrac-
ciato fra le carte dell’Archivio di
Stato, ha fornito l’occasione per
una mostra singolare ed interes-
sante che ripropone all’attenzione
del pubblico la straordinaria per-
sonalita’ di uomo politico e di ar-
tista dell’autore di “Cristo si e’
fermato ad Eboli”, e che fu anche
fondatore nel 1967 e primo presi-
dente della FILEF.

La mostra, allestita nei loca-
li dell’Archivio Centrale dello Sta-
to all’lEUR, e che comprende nove
disegni eseguiti in carcere durante
il suo primo arresto ed alcuni
significatividocumenti sullattivita’
politica di Levi in quel periodo, si
e’ aperta alla presenza del Presi-

dente della Repubblica Italiana
Sandro Pertini.
Alla cerimonia di apertura

hanno parlato, dando tutti un
contributo alla valorizzazione del-
la straordinaria personalita’ di Le-
vi, il suo compagno di lotta Aldo
Garosci, Mario Serio dell’Archivio
Centrale, a cui si deve il ritrova-
mento, Giovanni Spadolini segre-
tario del Partito Repubblicano
Italiano e Ministro della difesa, e
Antonio Gullotti, Ministro per i
beni culturali.

Il Presidente Pertini si e’ sof-
fermato davanti ai disegni ed an-
che davanti ai documenti esposti
commentando ironicamente sulla
polizia fascista con la quale anche
lui ha avuto a che fare ripetuta-
mente e raccontando alcuni signi-
ficativi episodi di cui e’ stato pro-
tagonista.

Bando di
concorso ENI

LA SCUOLA Superiore Enrico
Mattei dell’lENI bandisce anche
per I’anno accademico 1984 —85
un concorso aperto a cittadini ita-
liani e stranieri per un anno di
studi a livello post—universitario,
nel campo delle discipline econo-
mico—manageriali

I corsi iniziano a settembre e
terminano a giugno.

Per qualsiasi informazione si
prega di rivolgersi agli uffici con-
solari della propria citta’.

valore del dollaro, del riconosciu-
to alto valore della funzione svolta
dalle pubblicazioni di emigrazione,
la FILEF ravvisa l'opportunita’
che almeno per le annualita’ an-
cora da attribuire a norma della
legge 416 (1983, 1984 e 1985)
venga portato da 1 a 2 miliardi lo
stanziamento a disposizione della
stampa di emigrazione, e su questa
esigenza di giustizia richiama I’at-
tenzione di tutte le forze associa-
tive della emigrazione, delle forze
politiche affinché’ se ne facciano
interpreti e del governo affinché’
provveda in tempi brevi alle neces-
sarie misure decisionali

Nello stesso tempo la Segrete-
ria della FILEF richiama I’atten-
zione sull’opportunita’ che per il
futuro le provvidenze per la stam-
pa di emigrazione vengano stral-
ciate dalla legge generale sull’edi-
toria e fatte oggetto di un provve-
dimento ad hoc sulle cui articola-
zioni e’ necessario cominciare a
pensare fin da oggi affinché’ si
possa arrivare alla scadenza della
legge 416 con una proposta gia’
elaborata e sulla quale converga il
consenso delle associazioni degli
emigrati e dell’organismo rappre-
sentativo della stampa italiana
all’estero, in modo che non si
abbiano a verificare i ritardi che
hanno contraddistinto I’attuazio-
ne della presente legge, i quali
vanificano di fatto ogni valore
delle provvidenze.

Campagna per le
35 ore nella RFT

STOCCARDA —Da tempo i sin-
dacati della Repubblica Federale
Tedesca hanno intrapreso una
campagna per la riduzione del
tempo di lavoro sia in termini di
abbassamento da 65 a 58 anni
dell’eta’ lavorativa che in termini
di riduzione a 35 ore dell’ orario
di lavoro settimanale. Cio’ anche
in coerenza con una indicazione
data a suo tempo dalla Con-
federazione dei Sindacati Europei
(CES).

Nel quadro di questa campagna,
e cioe’ per fornire informazioni
sulle proposte dei sindacati ed
anche per discutere i vari aspetti
del problema, si e’ svolta una as-
semblea a Zuffenhausen, nella zo-
na di Stoccarda.

All’assemblea, che e’ stata or-
ganizzata dalla Missione Cattolica
Italiana e dallTNCA—CGIL di
Stoccarda, ha partecipato anche il

sindacalista tedesco Pulm Her-
mann.

Premio di

poesia

“Circe

Sabaudia”

MELBOURNE — L’Istituto Italia-
no di Cultura ci invia il seguente
comunicato:

“Come negli anni passati, e’
stato bandito il premio di poesia
“Circe—Sabaudia: in cui, accanto
alla sezione nazionale, e’ prevista
una sezione internazionale, che ha
lo scopo di assegnare premi di 2
milioni di lire ciascuno a due
traduttori della poesia contempo-
ranea italiana all’estero, nel corso
di un’apposita manifestazione che
si svolgera’ a fine aprile 1984.

Saranno prese in esame le ope-
re di poeti italiani contemporanei
tradotte all’estero negli ultimi an-
ni, a partire dal 1979.

Per concorrere al premio i vo-
lumi dovranno essere inviati di-
rettamente alla sede del premio
(all’attenzione della  Segretaria
Gabriella Sobrino, via Borgatti 25,
00191 Roma, tel. 3283736), cui
potranno essere chieste eventuali
ulteriori informazioni”

La FILEF
aderisce

al referendum
autogestito
sul missili

ROMA — La FILEF aderisce all’
iniziativa del Coordinamento dei
Comitati per la pace per un refe-
rendum autogestito che pone il
quesito della opportunita’ o meno
dell’installazione dei missili nuclea-
ri a Comiso, e se la decisione della
installazione non debba essere
presa mediante referendum indet-
to dal Parlamento.

In coerenza con tutta la linea
seguita e con la crescente parteci-
pazione degli emigrati alle iniziati-
ve per la pace ed il disarmo, la Se-
greteria della FILEF invita le pro-
prie organizzazioni e le associa-
zioni aderenti ad esaminare la
questione per dare tutto il loro so-
stegno all’iniziativa del Coordina-
mento dei Comitati per la pace.

Programma
Istituto di Cultura
dal 7 marzo

al 5 aprile

Mercoledi’ 7 marzo ore 12,00a.m:
“GIUSEPPE VERDI” Telefilm di
R. Castellani con C. Fracci
Pickup della RAI-RADIOTEA""
VISIONE ITALIANA ,v.o0. italiana
su video schermo gigante. Prima
puntata.

(Salone dell’Istituto);

Giovedi’ 8 marzo ore 7,30 p.m:
“FRATELLO SOLE, SORELLA
LUNA”, film di Franco Zeffirelli
con G. Faulkner e J. Bowker v.o.
Italiana in super 8 sonoro.

(Salone dell’Istituto).

Mercoledi’ 14 marzo ore 12,00 a.m:
“GIUSEPPE VERDI” Telefilm di
R. Castellani con C. Fracci e
R. Pickup della RAI-RADIOTE-
LEVISIONE ITALIANA in v.0
italiana su videoschermo gigante.
Seconda puntata.

(Salone dell’Istituto).

Giovedi’ 15 marzo ore 8,00 p.m:
“CARLO CATTANEO NEL RI-
SORGIMENTO ITALIANO”,
conferenza del Professor Piero
Treves dell’Universita’ di Venezia.
(Salone dell’lstituto).
Mercoledi’ 21 marzo ore 12,00
“GIUSEPPE VERDI” TelefilriHi
R. Castellani con C. Fracci e R.
Pickup della RAI—RADIOTELE-
VISIONE ITALIANA in v.o. ita-
liana su videoschermo gigante.
Terza puntata.

(Salone dell’Istituto).

Giovedi’ 22 marzo ore 7,30 p.m:
“CONCERTO ITALIANO” del
Trio Polyphonica composto da
Stephen McTaggart, violino, Ja-
cqueline Johnson, violoncello e
Roger Heagney, clavicembalo:
musiche di Frescobaldi, Corelli,
Boccherini, Vivaldi, Bonporti e
Domenico Scarlatti.

Seguira’ un piccolo rinfresco.
(Salone dell’Instituto).

Mercoledi’ 28 marzo ore 12,00 a.m :
“GIUSEPPE VERDI” Telefilm di
R. Castellani con C. Fracci e R.
Pickup della RAI-RADIOTELE-
VISIONE in v.o. italiana su video-
schermo gigante. Quarta puntata.
(Salone dell’Instituto).

Giovedi’ 29 marzo ore 7,30 p.m:

“CICLO DElI FRATELLI TA-
VIANI”: proiezione del film
PADRE PADRONE dal libro di,

Gavino Ledda (1977) v.o. italiana
con didascalie in inglese su video
schermo gigante.

(Salone dell’Instituto).

Mercoledi’ 4 aprile ore 12,00 a.m-
“GIUSEPPE VERDI” Telefilm di
R. Castellani con C. Fracci e R.
Pickup della RAI—RADIOTELE-
VISIONE ITALIANA in v.o. ita-
liana su videoschermo gigante.
Quinta puntata.

(Salone dell’Istituto).

Giovedi’ 5 aprile ore 7,30 p.m:
“CICLO DElI FRATELLI TA-
VIANI”: proiezione del film S
MICHELE AVEVA UN GALLO”
con G. Brogi (1971) v.o. italiana
con didascalie in inglese su video-
schermo gigante.

(Salone deU’lstituto).
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Intervista aJ. Vassallo, organizzatore della VehicleBuildersEmployees Union

Vogliamo raggiungere accordi

che non vadano a scapito

del lavoratori

ADELAIDE - Abbiamo chiesto a
J. Vassallo organizzatore statale
del Sud Australia per il sindacato
della V.B.E.F. (Vehicle Builders
Employees Federation) le sue
impressioni sulla situazione attua-
le in cui versa I'industria automo-
bilistica.

J. Vassallo, giunto in Australia
nel periodo di maggiore esodo
migratorio lavoro’ subito in alcu-
ne fabbriche di carpenteria e
quindi nell’industria automobili-
stica.

Fin dai primi mesi di lavoro
s’interesso’ all’attivita’ sindacale,
ricoprendo la funzione di delegato
di fabbrica (shop steward) per 16
anni.

Dal 1969 e’ membro del
U.T.L.C. (Trades and Labour
Council del Sud Australia) e dell’
Ethnic Affairs Steering Commit-
tee del Council.

D. Come giudichi lattuale situa-
zione economica e come si riflette

yaui lavoratori che operano nel set-
NE>re automobilistico?

R. Il momento di crisi che esiste e’
di ampia portata sia a livello na-
zionale che internazionale, e que-
sto non puo’ che riflettersi anche
sulla situazione locale.

D. Da piu’parti si va dicendo che
c'e’una certa ripresa.

R. E’ vero che una ripresa c’e’, ma
e’ solo parziale e momentanea.
Sono aumentati gli investimenti in
alcuni settori e il governo e’ inter-
venuto con sussidi non indifferen-

ti per la creazione di nuovi posti
di lavoro, ma si tratta di posti di
lavoro a termine che non assicura-
no una occupazione duratura. I-
noltre la creazione di nuovi posti
di lavoro e’ nettamente insuffi-
ciente rispetto all’'aumento della
richiesta di lavoro, quindi il
problema di fondo della disoccu-
pazione rimane: occorre una poli-
tica economica in grado di ravvi-
vare la piccola e media industria.

D. Quali ritieni siano le cause spe-
cifiche della crisi in Australia?

R. Innanzitutto c’e’ mancanza di
investimenti: il capitale realizzato
in Australia viene reinvestito all’
estero. Poi c’e’I'impiego della nuo-
va tecnologia che (dove e’ impie-
gata) e’ concepita solo come stru-
mento per elevare la produttivita’
senza alcuna salvaguardia per
I’occupazione. La mancanza di
controllo sui prezzi al consumo,
fissati dai monopoli che soffocano
la competizione sul mercato a
scapito dei piccoli imprenditori e
del consumatore, vede inoltre
ridursi il potere d’acquisto del
salario e del sussidio di disoccupa-
zione, e quindi la domanda.

D. In che misura i lavoratori im-
migrati subiscono la crisi?

R. Purtroppo si ripercuote su di
essi con maggiore peso: perdita
dei posti di lavoro dopo anni di
contributo dato allo sviluppo
economico di questo paese, du-
rante i quali hanno acquisito una

assistenza alle arti

L'Australia Council australiano e' I'equivalente di un ministero
della Cultura. Il Council assiste finanziariamente sia organizzazio-
ni che individui che operano nel campo dell'arte: artigianato arti-
stico (crafts), danza, letteratura, musica, arti visive e teatro.

L'assistenza e la promozione di attivita' artistiche fra le comunita’
immigrate e' parte del programma generale del Council. Il Council
offre assistenza anche a singoli artisti di origine non anglo-sassone,
in modo che possano lavorare, svilupparsi, ed integrarsi nel mon-

do artistico australiano.

Le seguenti iniziative e i seguenti individui che operano nel campo
dell'arte hanno ricevuto l'assistenzadeM’AustraliaCouncil, in linea
con il suo programma multiculturale:

* gruppi teatrali che recitano in italiano, greco, spagnolo, turco e

altre lingue

* gruppi folkloristici di tutte le nazionalita’

* festivals
* concerti

* mostre (pittura, scultura e artigianato artistico)

* artigiani, compositori, ballerini, coreografi, musicisti, attori,
registi, burattinai, pittori, scultori, scrittori — per metterli in
grado di realizzare progetti importanti per il proprio sviluppo

artistico.

L'Australia Council opera attraverso diverse Direzioni responsabili
per i diversi settori artistici. Per informazioni e assistenza, rivolger-
si a uno dei seguenti Boards: thé secretary of thé Crafts Board,
Community Arts Board, Literature Board, Music Board, Theatre
Board, Visual Arts Board, all'indirizzo indicato qui di seguito. Per
informazioni di carattere generale, scrivere o telefonare a:

Antigone Kefala
Multicultural Arts Officer
Australia Council

P.O. Box 302

(168 Walker Street)
North Sydney NSW 2060
Tel. (02)923 3355

certa specializzazione, o meglio si
sono adattati ad un certo tipo di
lavoro. Percio’ una volta perso il

posto di lavoro il loro reinseri-
mento nella produzione rimane
difficile.

D. In che modo il sindacato di cui
fai parte sta affrontando questo

problema?

R. Cerchiamo di stabilire rapporti
piu’ stretti tra governo, sindacato
e padronato per raggiungere ac-
cordi che non vadano a scapito dei
lavoratori. Portiamo avanti inoltre
una vasta opera di assistenza per
quelli che accettano il pre-pen-
sionamento e per i giovani che si
affacciano al mondo del lavoro.

D. Mi sembra che ricopriate un
po’un ruolo di Welfare.

R. Non esattamente, anche se co-
si’ puo’ sembrare. Noi l’assistenza
la forniamo facendo conoscere ai
lavoratori i propri diritti, aiutan-
doli ad organizzarsi, e naturalmen-
te sensibilizzandoli sui problemi
che vivono sul posto di lavoro.

Questo lo facciamo in diverse
lingue, italiano, greco, spagnolo,
visto che fra i 9000 membri del
sindacato della VBEF il 55% e’ di
origine non anglo-sassone, e que-
sta percentuale si riflette anche
nella pertecipazione, poiché’ circa
il 50% dei delegati e’ costituito da
immigrati, i quali vengono eletti
sul posto di lavoro dagli stessi
membri del sindacato.

Qui permettimi di dire che non
posso trovarmi d’accordo con I’ar-

Campagna
sindacale
di vigilanza
sui prezzi

MELBOURNE — Nel corso di una
conferenza che si e’ svolta a Mel-
bourne alla fine del mese scorso, i
sindacati di sinistra, che rappre-
sentano circa 500.000 lavoratori,
hanno lanciato una campagna di
vigilanza sui prezzi, che vede
impegnati dai 400 ai 500 lavorato-
ri e delegati sindacali nello stato
del Victoria, dove questa cam-
pagna ha avuto inizio. La cam-
pagna si estendera’ in seguito agli
altri stati.

I “vigilantes” dei prezzi sono
incaricati di riportare gli aumenti
dei prezzi degli articoli di piu’
largo consumo nei supermarket.
Questi dati verranno quindi elabo-
rati dal computer del sindacato
dei metalmeccanici (AMFSU) e
verranno quindi ampiamente pub-
blicizzati.

Lo scopo della campagna e’
quello di indurre il governo a
prendere misure serie di controllo
dei prezzi, secondo quanto pre-
visto dall’accordo ALP—ACTU sui
prezzi e i salari.

Pubblicazione
multilingue
dell'ACTU

MELBOURNE - L’ACTU (fede-
razione australiana dei sindacati)
ha messo a disposizione dei sinda-
cati aderenti un rapporto in diver-
se lingue sullo stato di attuazione
dell’Accordo sui prezzi e sui salari
stipulato I’'anno scorso fra I’ALP e
I’ACTU. Oltre che in inglese, il
rapporto e’ disponibile in arabo,
greco, italiano, serbo-croato,
spagnolo e turco.

ticolo di Dave Davis pubblicato
sul “Nuovo Paese” n.17 del 16
settembre scorso. Quell’articolo

presentava gli aspetti solo negativi.
Posso trovarmi d’accodo che oc-
core fare tanto lavoro a livello
sindacale ma non si puo’solo dire
che gli shop stewards non vengono
eletti, cosi’ facendo si parte da e-
sperienze solo negative e ci0’ non
ci permette di migliorare e raf-
forzare la presenza del sindacato
nei luoghi di lavoro.

D. Come e' la partecipazione dei
lavoratori italiani nel sindacato?

R. Esiste un grosso interesse, an-
che considerando le esperienze
vissute in Italia negli anni ’50 e 60,
ma questo e’ soprattutto tra gli
anziani.

I figli presentano richieste ed
esigenze nuove, per esempio oltre
alle condizioni di lavoro in fabbri-
ca a loro interessano anche le que-
stioni sociali e culturali e l'utiliz-
zazione del tempo libero. Occorre
che il sindacato si interessi dei
giovani : gia’ alcuni di loro mo-
strano interesse verso il sindacato.

D. Quali iniziative state portando
avanti?

R. Occorre fare tante cose per
rendere piu’ viva e numerosa la

LA DISTRIBUZIONE E' GRATUITA PER

ALLE SEGUENTI UNIONI

NEL VICTORIA

CLOTHING & ALLIED TRADES UNION-
AUSTRALIAN RAILWAYS UNION -
MISCELLANEOUS WORKERS UNION -
FOOD PRESERVERS UNION -

J. Vassallo

partecipazione dei lavoratori. Il
nostro sindacato (unione) da tem-
po fa circolare informazioni in di-
verse lingue e abbiamo notato un
maggiore interesse alle questioni
che affrontiamo, e i nostri delegati
partecipano a corsi sindacali in
lingua italiana. Sarebbero neces-
sari momenti d’ incontro piu’ fre-
quenti, qualificati e a carattere
sociale-ricreativo. Ecco, vedrei il
sindacato operare anche sulle
questioni di carattere politico e
sociale che non sono prettamente
vissute sul posto di lavoro.

(a cura di Enzo Soderini)

I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI

132-138 Leicester Street - Carlton - 347 1911

636 Bourke St., - Melbourne - 677 6611
130 Errol St., Nth Melbourne - 329 7066
126 Franklin St., Melbourne - 329 6944

ALL D MEAT INDUSTRY EMPLOYEES' UNION -

54 Victoria Street, Carlton South - 662 3766

AMALGAMATED METAL FOUNDRY & SHIPWRIGHTS UNION-
174 Victoria Parade, East Melbourne - 662 1333
VEHICLE BUILDERS EMPLOYEES’ FEDERATION -

FURNISHING TRADE SOCIETY -

BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION

61 Drummond Street, Carlton - 663 5011
61 Drummond Street, Carlton - 663 5233

1 Lygon Street, Carlton - 347 5644

AUSTRALIAN TIMBER WORKERS UNION -

54 Victoria Street, Carlton South, - 662 3888

AUSTRALIAN TRAMWAY & MOTOR OMNIBUS EMPLOYEES ASSOC1ATION -
339 Queensbury Street - Nth Melbourne - 328 2212

PAINTERS & DECORATORE UNION -
LIQUOR TRADES UNION -

54 Victoria Street. Melbourne - 662 2110

54 Victoria Street, Carlton South -662 3155

HOSPITAL EMPLOYEES FEDERATION (N. 1 Branch)
'- 525 King Street, West Melbourne - 329 8111

NEL NEW SOUTH WALES:

BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION

- 490 Kent Street, Sydney - 264 6471

AMALGAMATED METAL FOUNDRY & SHIPWRIGHTS UNION-

MISCELLANErOUS WORKERS UNION -

NEWCASTLE:

136 Chalmers Street, Surrey Hills - 698 9988

365 Sussex Street - Sydney - 264 8644

AMALGAMATED METAL FOUNDRY & SHIPWRIGHTS UNION-

WOLLONGONG:

36 Union Street, Newcastle -

AMALGAMATED METAL FOUNDRY & SHIPWRIGHTS UNION-
14 Station Street - Wollongong -

NEL SOUTH AUSTRALIA:

AMALGAMATED METAL FOUNDRY & SHIPWRIGHTS UNION

AUSTRALIAN RAILWAYS UNION -
AUSTRALIAN WORKERS UNION -

234 Sturt Street - Adelaide - 211 8144
18 Cray Street - Adelaide - 512734
207 Angus Street, Adelaide - 223 4066

FEDERATED MISCELLANEOUS WORKERS UNION OF AUSTRALIA:
- 304 Henley Beach Road, Underdale - 352 3511
AUSTRALIAN GOVERNMENT WORKERS ASSOCIATION -
304 Henley Beach Road, Underdale - 352 8422
FOOD PRESERVERS’ UNION OF AUSTRALIA -85 Grange Road, Welland - 46 4433
THE VEHICLE BUILDERS EMPLOYEES’ FEDERATION OF AUSTRALIA -

TRANSPORT WORKERS” UNION -

NEL WESTERN AUSTRALIA:

81 Waymouth Street, Adelaide - 51 5530
85, Grange Road, Welland 5007 -46 838

AMALGAMATED METAL FOUNDRY & SHIPWRIGHTS UNION-

60 Beaufort Street - Perth -

MISCELLANEOUS WORKERS” UNION - 1029 Wellington Street, West Perth - 322 6888
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Multiculturalism and the Arts

Towards an independent,
open and democratic
Australian culture

Scale model of thé Exhibition "Quegli ultimi momenti'

SYDNEY - For the first time thé
Visual Arts Board of thé Australia
Council has given a grant to a mi-

grant community organisation
under the Exhibitions Grant cate-
gory.

The grant was given to FILEF
Cultural Committee to cover part
of thé cost of a Photographic Ex-
hibition which will open in Syd-
ney on May 4th, and will sub-
sequently tour schools and work-
places, and other Australian cities.

The Photographic Exhibition
has been selected to officially re-
present thé Australian Centre of
Photographyduring thé Biennale of
Sydney.

The Exhibition consists of an
audio-visual sequence, 12 Photo-
graphic Panels with overlaid text,
and a Set. It draws on the expe-
riences ofafictional Italian family
in the form of a “photo-play”.
The story is set in Northern Italy,
Aprii 1945, and Sydney, August
1984. Though the actual orpossi-
ble reality of war forms theé cen-
trai focus of the work, other fa-
cets of thé family & experience are
explored: thé conflicts of immi-
gration; thé difficulties o f raising a
family in a new country; racism;
family and social commitments,
particularly in relation to women.

The exhibition is a product of
collaboration within the Italian
Federation of Migrant Workers
and their Families (FILEF) Cultu-
ral Committee. Its prime initiator
is the Committees Coordinator
and artist Dennis Del Favero.

The exhibition has so far recei-
ved varied and wide support, from
Australian and Italian Govern-
ment and Community Organisa-
tions and Institutions, University
and Educational Institutions, Tra-
de Unions.

Two forums will be held at the
end of May and at the beginning
of June in conjunction with the
Exhibition. The dates will be an-
nounced in thée next issue of “Nu-
ovo Paese” The following articie
on multiculturalism and art has
been written by Pierina Pirisi for
the latest issue of “Artworkers
News” thé officiai journal of the
Artworkers’Union (NSW Branch).

It is generally known among thé
“initiated” that countries of emi-
gration are rich in culture and art
forms. Therefore, when thinking
about arts and multiculturalism

thé first thing that comes to my
mind isthé importance of cultural
exchanges between these coun-
tries and Australia.

We cannot say that cultural ex-
changes with these countries do
not occur, but rather that it is ma-
inly a case oftoo little, if not too
late. But there is also another,
perhaps more important, aspect of
these cultural exchanges: how do
they affect thé working people
of this country? How do they af-
fect the widespread belief that mi-
grant cultures are inferior to the
Anglo-Australian culture? How do
they assist in combating racism
and prejudice and in thé cultural
enrichment of this country?

My suspicion is that these cul-
tural exchanges, while appreciated
in restricted circles, do not con-
tributo very much to a change in
theé perceptions of people general-

Y I believe this is so because, in
generai, these exchanges fall in a
vacuum. Perhaps this is so not on-
ly for cultural production that
comes from thé countries of emi-
gration, but also for locai cultural
production, if it is tme that Au-
stralian artists are generally forced
to go abroad to get assistance and
recognition.

I think this poses a question of
cultural policy which does not re-
late only to multiculturalism but
also to thé generai question of
how artistic forms of cultural ex-
pression can be made no longer
thé preserve of thé few, but can
also be understood and apprecia-
ted by everyone.

For most people Art is some-
thing mysterious which does not
relate to their everyday life: it is
something which belongs to artists
and “aficionados”. Thus thé pos-
sibilita of appreciating and under-
standing an important form of
cultural expression is denied to
many people.

On thé other hand, this situa-
tion is exploited by those who
control thé mass media and thé
major networks of cultural distri-
bution to justify most of what
they offer for popular consump-
tion: cheap American movies, so-
ap operas, police dramas, and so
on.

This situation is also used to

attack Channel 0/28 as being not
sufficiently “popular”, too much
oriented towards thé “trendies”
of theé North Shore (of Sydney).
As if thé right to appreciate films
of good quality should only be-
long to thé middle and thé upper
classes, and as if it was not thé
precise duty of govemments and
public institutions which cali
themselves democratic to promote
equality of opportunity in cultur-
al development for all sections of
society, and particularly for the
most disadvantaged section, theé
working class, including migrants.

Demystifying Art (as well as
thé mass media) should be a basic
part of compulsory primary and
secondary education, particularly
today, when audiovisual forms of
expression have become a centrai
feature of our everyday life and a
dominant influence, particularly
among young people.

Other aspects of a cultural de-
velopment policy should be: (a)
assistance to Australian artists to
develop locai cultural productions
(even though ready made products
imported from thé US and England
may cost a lot less) while maintai-
ning dose links with cultural pro-
duction and developmentsin other
countries; (b) promotion of initia-
tives aiming at thé development of
a closer relationship between arti-
sts and thé generai community at
grass—roots level; Art Education
which takes into account thé con-
tribution (to art) made by the re-
spective countries of origin of Au-
stralia’s migrant population, both
through thé mass media and as
part of thé Arts curriculum in
schools in thé context of a multi-
cultural concept of Education.

To conclude, it seems to me
that if multiculturalism in educa-
tion, in thé mass media and in
other social structures becomes a
reality, and if a policy of cultural
development is consistently pur-
sued, it will be possible for more
and more first and second genera-
tion migrants to gain ideas and in-
spiration, both from their culture
of origin, and from thé reality
they live in. This will enable them
to make their own contribution to
thé development of an indepen-
dent, open and democratic Au-
stralian culture, and hence to thé
integration of all thé communities
which form thé Australian nation.

Italian government

scholarships for
Australian students

Scholarships awarded — 100 months

Grant —Italian Lire 420.000 per month

Programmes of study and research can be listed in the following
sections: music, arts, Italian Literature> linguistics (Italian langua-
ge courses).

Enrolments can be requested for thé following Institutions:
Schools of Music, Accademia Nazionale di Santa Cecilia (Rome),
Schools of Art, Istituto Centrale del Restauro (Institute of Resto-
ration), Accademies of Ballet and Theatre, Centro Sperimentale
di Cinematografia, Libraries, Archives and Museums, Universities,
University for Foreigners of Perugia and other specialised Institu-
tions for the teaching of Italian Language.

Scholarships cannot be awarded for normal degree courses.

Those in possession of a scholarship will be entitled to a deduc-
tion of enrolment fees to Government Institutes.

The duration of the scholarship will vary according to the wishes
od thé candidate and to thé work which has to be carried out in
Italy. This will vary from a minimum of two months to a maxi-
mum of one academic year (8 months).

Candidates wishing to study subjects pertaining to Italian langua-
ge and culture will be given priority over others, up to 60% of the
total allocation of scholarships.

Return air fares will be refunded for scholarships lasting at least
eight months.

A commission formed by representatives of Australian Academic
and Government Authorities, ltalian Cultural Institutes and from
thé Italian Embassy will select thé candidates for scholarships.
Each candidate will have to present the following documentation,
on thé apropriate forms:

1) Application in four copies, ensuring that every item on the
form has been completed;

2) An authorisation, in three copies, so that payment can be
made directly through a Bank ;

3) An undertaking, in three copies, to complete thé prescribed
course in a satisfactory manner;

4) Two references from persons of Academic standing in Austra-
lia in four copies;

5) A medicai certificate stating that the candidate is in good
health, issued by an authorised doctor of thé Italian Consulate
General;

6) Legalized photocopy of thé degree or other qualifications;

7) Statement of thé studies accomplished and marks obtained on
each subject;

8) Curriculum vitae.

Candidates should lodge all these documents toghether with the
translation into Italian by thé 20th of March 1984 at one of the
following Italian offices in Australia where the necesary forms
are available:

—Embassy of Italy, Canberra (ACT)

—~Consulate General of Italy, Sydney (NSW)

—Italian Cultural Institute, Melbourne (Victoria and Tasmania)
—Consulate of Italy, Adelaide (South Australia)

—Consulate of Italy, Brishbane (Queensland and NorthemTerritory)
—~Consulate of Italy, Perth (Western Australia.)

S

JOBS for tutors of

multicultural theatre skills

Sidetrack Theatre has received a grant to employ tutors who are able to
teach the theatrical forms of music, dance and performance from non-
Anglo-Saxon cultures.

Sidetrack Theatre is a professional multicultural, community theatre
company performing in schools, factories, community centres and
workplaces mainly in Sydney’s Western suburbs.

The rationale behind such classes is that a community theatre which
creates plays for multi-ethnic communities should use forms which va-
lue the cultural traditions of its audience.

We are endeavouring to employ tutors in voice, mime, movement, act-
ing, puppetry, circus skills, dance, costume, make-up and music to con-
duct classes with Sidetrack workers and other interested persons.

For'further information or to make an application for a position please
contact Sidetrack on 560 1255 or write to The Administrator 9/142
Addison Road Marickville NSW 2204



Peccati di gola

«Acqua e chiacchiere non fan frittelle»:

il proverbio

dice il vero, perché per ottenere qualcosa € sempre

necessario metterci impegno...

e materia prima. Per

le frittelle, oltre alla farina, alle uova, allo zucchero,

aHolio per friggere e tutto il resto, ci vuole un po’ di

cura e di attenzione

Per frittella si intende tutto cio
che gonfia friggendo. Puo essere
dolce o salata e perfino fatta con
verdure, con i fiori di zucca o di
acacia. Quelle dolci piu comuni
possono avere come ingredienti
base la farina, il semolino, il riso,
le mele, la farina di castagne o
anche le patate.

Ogni regione, quasi ogni paese,
ha le sue ricette particolari, la

ella é infatti il tipico dolce popo-
fe. Anche gli imperatori non le
disdegnavano e Francesco Giu-
seppe aveva le sue preferite, che
vengono ancora preparate in una
trattoria della Val Pusteria, in Alto
Adige. Si narra che il Kaiser,
guando andava a San Candido
per le cure termali, speso si recas-
se in quell'osteria, attratto appun-
to dalla bonta delle frittelle, che
sono piuttosto singolari, grandi e
leggerissime, formate da un ara-
besco di pasta sottile. Ancor oggi
le chiamano «le frittelle dell'impe-
ratore». La loro popolarita & cosi
viva che i pompieri volontari del
luogo, quando il 15 di agosto
fanno la loro festa in un grande
capannone su un prato, le pro-
pongono come unico dolce insie-

a crauti e Wurstel,

dolci un tempo erano sempre
legati a una ricorrenza, si mangia-
vano soltanto in quelle speciali
occasioni e le frittelle, specie a
Carnevale, facevano la parte del
leone. Per esempio, a San Giu-
seppe, forse per festeggiare l'arri-
vo della primavera, ancor oggi a
Firenze vengono preparate le frit-
telle di riso, a Roma i bigné fritti, a
Bari e a Napoli le zeppole, a
Palermo i «crispeddi». A Udine
nell’antichita le frittelle davano |l
nome addirittura a un giorno, al
primo giovedi di maggio, chiama-
to appunto «giovedi delle frittelle»
(dies Jovis crispellarum).

Ora per fortuna i tempi sono
mutati e non dobbiamo aspettare
una speciale occasione per man-
giare dolci. Le frittelle danno alle-
gria: & una preparazione che si
puo fare in compagnia, & bello
vederle gonfiare nella padella,
mangiarle calde appena scolate
via via che si preparano, non
riuscire a metterle nel piatto di
portata e correre il rischio di scot-
tarsi la lingua e le dita. Senza
contare la soddisfazione di averla
fatta in barba ai prezzi proibitivi (e
talvolta del tutto folli e ingiustifica-
ti) delle pasticcerie.

E importante imparare a frigge-
re bene, perché un fritto asciutto
oltre a essere piu gustoso € anche
piu digeribile; deve risultare croc-
cante fuori (la crosticina che si
forma fa si che I'olio non venga
assorbito) e morbido dentro.

Cio che fa gonfiare le frittelle
sono le uova e il lievito. Se usere-

te quest'ultimo ingrediente, ricor-
date che & meglio adoperare quel-
lo di birra, anche se occorre piu
tempo per la lievitazione; se use-
rete invece quello in bustine, ricor-
date che il composto va fritto subi-
to perché la reazione chimica av-
viata dopo un po’ di tempo rende
le frittelle porose ed & piu facile
che trattengano unto. Per friggere
bene non bisogna risparmiare
olio; & preferibile usare quello di
semi, perché e piu delicato di
quello d'oliva. Un tempo si usava
lo strutto, che va sempre bene
anche se il fritto riesce saporito e
colorato, ma non cosi secco come
con l'olio di semi. La pentola deve
avere ii bordi alti; ovviamente, se
volete risparmiare olio, usate un
recipiente relativamente stretto;
fate attenzione che il grasso pos-
sa circolare liberamente nella par-
te inferiore del tegame.

E molto pratica anche la pento-
la per friggere, con la sua reticella
che non permette a quanto sta
friggendo di toccare il fondo e
aiuta a scolare bene e rapidamen-
te. L'olio deve essere pulito, sen-
za scorie; se dopo una frittura
volete riutilizzarlo, anche se non &
consigliabile, ricordate almeno di
filtrarlo attraverso un colino. Per
friggere, I'olio deve essere caldo;
per misurare la temperatura pote-
te fare una prova con un pezzetto
di pasta: quando, immersa nell'o-
lio, sfrigola, la temperatura é
giusta.

Le frittelle sono molto adatte
per i bambini, ma piacciono molto
anche agli adulti, accompagnate
da un vino dolce o passito.

ZEPPOLE
200 gr di farina bianca
zucchero semolato e al velo
cognhac
cannella
olio di oliva

Versate due bicchieri di acqua
in una casseruola con un bicchie-
rino di cognac, un cucchiaio di
zucchero semolato e un pizzico di
sale. Mettete la casseruola sul
fuoco e al primo bollore incorpora-
te la farina, versata in una sola
volta, e ritirate la casseruola dal
fuoco. Mescolate energicamente
per qualche minuto, poi rimettete
la casseruola sul fuoco continuan-

do a mescolare sino a che |l
composto si stacchera dalle pareti
del recipiente.

Ungete un piano di marmo con
olio e versatevi il composto; ap-
piattitelo e battetelo un po’ col
mattarello. Ripiegate la pasta a
portafoglio e ribattetela, conti-
nuando cosi per una decina di
minuti. Infine date alla pasta la
forma di un cordoncino spesso un
centimetro e mezzo e tagliatelo a
pezzi lunghi circa 15 centimetri.
Chiudete ogni pezzo a ciambelli-
na premendo bene un’estremita
sull'altra. Punzecchiate le zeppole
con una forchetta e friggetele nel-
I'olio. Scolatele su carta assor-

bente quando saranno dorate. In-
fine mettetele su un piatto da dolci

e cospargetele con zucchero a
velo e cannella.

Come variante potete servire le
zeppole, anziché spolverate di
zucchero e cannella, unite a cre-
ma pasticcera e confettura di
amarene. Avrete cosi le tradizio-
nali «zeppole di San Giuseppe».

BIGNE DI SAN GIUSEPPE
200 gr di farina bianca
100grdi burro
20 gr di zucchero
6 uova
zucchero a velo vanigliato, olio
di semi o strutto, sale

In un tegame fate alzare il bollo-
re a 1/4 di litro di acqua alla quale
avrete aggiunto il burro, un pizzico
di sale e lo zucchero. Ritirate il
tegame dal fuoco e versate la
farina in un solo colpo. Mescolate
energicamente con una spatolina,
rimettete sul fuoco basso e conti-
nuate a mescolare sino a che |l
composto si stacchera dai bordi
della casseruola con un leggero
sfrigolio. Lasciate raffreddare e
unite le uova, uno per volta, e un
poco di scorza di limone grattugia-
ta. Coprite con un tovagliolo e
lasciate riposare la pasta per
un’ora. In una pentola a bordi alti
fate scaldare l'olio e friggete la
pasta a piccoli pezzi, grossi come
una nocciola. Friggetene pochi
per volta e quando saranno dorati
scolateli su carta assorbente.
Metteteli a piramide su un piatto
da dolci, spolverateli di zucchero
a velo e serviteli.

CASTAGNOLE
400 gr di farina
100 gr di zucchero
15 gr di cremor di tartaro
8 gr di bicarbonato
1 uovo
liguore d’anice o rum, latte,
limone, olio di semi, sale

Sulla spianatoia mescolate la
farina con due cucchiai di zucche-
ro, uno di olio, uno di latte, il
cremor di tartaro mescolato al
bicarbonato, un poco di buccia di
limone, mezzo bicchierino di li-
quore, un pizzico di sale e impa-
state con un uovo. Lavorate I'im-
pasto sino a ottenere un compo-
sto morbido, quindi staccatene
delle palline e incidetele con un
coltello. In padella fate scaldare
abbondante olio e gettatevi a frig-
gere le castagnole. Sgocciolatele,
disponetele su di un piatto di por-
tata e spolveratele con abbondan-
te zucchero semolato.

Linda Zucchi
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C 1 Istituto Nazionale
1 1 " VZ71L Confederale di Assistenza

ITALIAN MIGRANT WELFARE ORGANISATION
FREE SOCIAL ASSISTANCE AND COUNSELLING

I Patronato INCA fornisce gratuitamente una valida
assistenza tecnica e legale per il conseguimento di
qualsiasi prestazione previdenziale sia in Italia che in
Australia.

* pensioni di vecchiaia, di invalidita' e di reversibilita'
* indennita'di infortunio;

* assegni familiari;

* contributi volontari INPS;

* accertamento e verifica posizioni assicurative;

* rilascio copia fogli matricolari del servizio militare,
ecc. ecc.

CO-ORDINAMENTO FEDERALE

21 Lowson Street,
Fawkner, Vie. 3060

UFFICI:

ADELAIDE

28 Ebor Avenue
Mile End 5031
Tel. 352 3584

Martedi', giovedi' e venerdi' 9 am - 6pm
Per informazioni, l'ufficio e' aperto anche
lunedi' e mercoledi’, 9 am -5 pm.

CANBERRA
Italo-Australian Club

Domenica dalle 2 pm alle 4 pm. Dal lunedi'
al venerdi', telefonare dopo le 6 pm al 54 7343

MELBOURNE

N.O.W. CENTRE

Angolo Sydney Rd e Harding St.
Coburg - Vie. 3058

Tel. 383 1255

Lunedi', martelli' e giovedi' dalle ore 9 am alle 12,
e il venerdi' dalle ore 2 pm alle 6 pm.

WERRIBEE (VIC)

116 Greeves Street
Werribee — 3030
Tel. 741 3081

Dal lunedi' al venerdi' dalle ore 9 am
alle 5 pm.

WANGARATTA (VIC)

30 Reid Street
Wangaratta —Vie 3677
Tel. (057) 21 2666, oppure 21 2667

Dal lunedi' a venerdi' dalle 9.30 a.m.
alle 4.30 p.m.

SWAN HILL (VIC)

22 Gregg Street
Swan Hill —Vie 3585
Tel. (050) 32 1507

Dal lunedi' al venerdi' dalle 9.30 a.m.
alle 4.30 p.m.

SYDNEY

423 Parramatta Road
Leichhardt 2040.
Tel. 569 7312

Dal martedi' al venerdi' dalle ore 9 am alle 5 pm.

FAIRFIELD (NSW)

117 The Crescent (secondo piano)
Fairfield
Tel. 723 923

Sabato dalle ore 9 alle ore 12 am.

PRAIRIEWOOD (NSW)

c-/ Calabria Community Club
Lot 7 Restwell Road
Prairiewood NSW 2176

Tel. 609 7409

Giovedi' dalle ore 9 am all'l pm.

GRIFFITH (NSW)

c-/ Centro Comunitario
80 Benerrembah Street
Griffith 2680 NSW
Tel. 62 4515

Dal lunedi' al venerdi' dalle ore 1.30 pm
alle 5.30 pm.
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Asili

sto e’ alto, tra i 40 e i 70 dollari la
settimana, e i sussidi governativi
sono scarsi: gli utenti australiani
pagano tra il 70 e 1’80 per cento
del costo, mentre gli svedesi paga-
no il 10 per cento e tedeschi e un-
gheresi il 15 per cento.

La lunga giornata della lavoratrice
madre

Per chi riesce a trovare un asilo
e se lo puo’ permettere, i problemi
non sono ancora finiti: i centri so-
no cosi’ pochi e distanti fra loro
che i genitori possono passare ore
ogni giorno per spostarsi da casa
all’asilo, al lavoro, all’asilo e di
nuovo a casa. Gli asili a tempo
pieno poi sono pochi e molte ma-
dri debbono usare piu’ di un asilo.

Cosi’ la madre che lavora di
prima mattina tira giu’ dal letto il
bambino piccolo per portarlo in
autobus o in macchina all’asilo o
a chi lo custodisce. La bambina o
bambino, che la sera prima non
e’ andato a letto prima delle 9 o
10, non vuole andare e continua
a lamentarsi mettendo subito alla
prova i nervi dei genitori. Dopo i
vari trasferimenti la madre (di so-
lito e’ la madre) arriva al lavoro
(spesso in ritardo) e si sente come
se avesse lavorato gia’ le otto ore.
Finito il lavoro, il tempo di ripren-
dere il bambino, dargli da mangia-
re e metterlo a letto, e sono gia’le
nove passate.

11 problema di cosa fare con i
bambini e le bambine durante il
giorno e’ aggravato dai fattori
culturali dominanti nella societa’
australiana, in cui i bambini si de-
vono vedere poco e non si devono
sentire mai, sono solo responsabi-
lita’ della madre e non sono tolle-
rati negli ambienti sociali in gene-
rale. Il Centralino Servizi all’Infan-
zia del NSW, che da’informazioni
telefoniche sui servizi disponibili
ed e’ sussidiato dal governo statale,
riceve una media di 20 telefonate
al giorno da genitori alla ricerca di
un posto dove lasciare i figli. Di
queste, circa una la settimana e’
una “telefonata di crisi”: a quan-
to riferiscono le assistenti sociali
del Centralino, la madre non ce la
fa piu’, e’ sola e “sta per buttare il
bambino dalla finestra” quando
telefona.

Scomparsa la famiglia media

Senza asili le donne non posso-
no assicurarsi un ruolo attivo e in
termini di uguaglianza nella socie-
ta’. L’immagine del padre di fami-
glia che va al lavoro e guadagna e
della moglie e figli a carico, ben-
ché’ ancora viva nella mentalita’
australiana, riflette una situazione
ormai quasi scomparsa. Secondo i
rapporto Brennan, questa cosid-
detta “famiglia media” e’ limitata
al 25 per cento delle famiglie nel
paese. Circa meta’ delle madri con
figli a carico lavora fuori casa, un
altro 13 per cento delle unita’ fa-
miliari e’ guidato da un genitore
solo, di solito la madre. Dal 1975
al 1980 il numero di unita’ fami-
liari con un solo genitore con figli
in eta’ prescolastica e’ aumentato
del 60 per cento.

Il “Rapporto Henderson” del
1975 sulla poverta’ in Australia
concluse che il numero di famiglie
in stato di poverta’ sarebbe il dop-
pio se le mogli non lavorassero. Da
uno studio del 1981 sulle persone
in etd’” di lavoro che hanno rinun-
ciato alla ricerca di un impiego ri-
sulta che 120.000 donne potreb-
bero lavorare se avessero accesso
ad asili. Altre 250.000 donne circa
non cercano lavoro “per motivi di
famiglia”.

Piu” arretrato il NSW

Lo sviluppo dei servizi per I’in-
fanzia negli ultimi anni e’ legato
a tre fattori: i cambiamenti econo-
mici e politici e la forza del movi-
mento delle donne come gruppo
di pressione. Il New South Wales
— mostrano i rapporti Brennan —
e’ lo stato piu’ avanzato a livello
di enunciazioni politiche, ma il
piu’ arretrato per motivi storici al
livello pratico dei servizi. Secondo
il censimento dei servizi all’infan-
zia del 1982, solo il 5 per cento
dei bambini del New South Wales
ha accesso a qualche tipo di asilo
autorizzato, mentre a Canberra la
proporzione e’ del 17 per cento.
L’area piu’ trascurata sono i quar-
tieri ovest di Sydney, dove secon-
do lo stesso censimento vivono
86.000 bambini sotto i cinque an-
ni (piu’ che in tutto il Sud Austra-
lia), con solo 245 asili di qualche

tipo a disposizione. Nel quartiere
di Blacktown vi sono 15 bambini
per ogni posto-asilo disponibile.
Secondo la Brennan, ci vorrebbero
stanziamenti per almeno 40 milio-
ni di dollari per portare i quartieri
ovest di Sydney allo stesso livello
— sempre insoddisfacente — dei
quartieri interni. Negli ultimi do-
dici mesi, tuttavia, vi e’ stato uno
sforzo per correggere la situazio-
ne, con un aumento del 60 per
cento sugli stanziamenti dell’anno
precedente, e un aumento del 100
per cento nei quartieri ovest. En-
tro la fine dell’anno, verranno
completati 44 nuovi asili, di cui
32 sovvenzionati dal governo sta-
tale e 12 da quello federale.

L’elezione di un governo labu-
rista a Canberra ha creato aspetta-
tive notevoli nel settore. La politi-
ca laburista e’ per la creazione di
centri a piu’ finalita’, ma I’intera
questione e’ ancora allo studio. Il
governo Hawke prevede la forma-
zione nelle prossime settimane di
un gruppo di programmazione in
ciascuno stato con rappresentanti
del governo, della collettivita’ e
delle amministrazioni locali.

Asili nido presso i luoghi di lavoro

La creazione di asili nido vicino
ai luoghi di lavoro e’ una delle ri-
sposte che viene data in Europa e
negli Stati Uniti alle esigenze della
donna che lavora, in seguito all’in-
serimento massiccio delle donne
nel lavoro retribuito. In Australia,
tuttavia, anche i centri di questo
tipo si contano sulle dita di una
mano; e per stabilirsi e sopravvive-
re ogni centro deve superare diffi-
colta’ burocratiche enormi

In febbraio si e’ aperto a Tem-
pe, nei quartieri sud di Sydney, il
primo asilo nido vicino ai luoghi
di lavoro e operante 24 ore al gior-
no. E’ il risultato di quattro anni
di lavoro congiunto dei sindacati
dei trasporti, della Camera del La-
voro del New South Wales, a cui
sono affiliati i sindacati di questo
Stato, della Commissione Sindaca-
le Femminile e degli enti statali
dei trasporti: vi sono ancora diffi-
colta’ di finanziamento, causate
dal labirinto burocratico da cui bi-
sogna districarsi per ottenere gli
stanziamenti governativi.

Simili problemi incontra I'uni-
co altro centro ad orario esteso,
I’“Inner City Care” aperto nel

1982 dopo dieci anni di gestazio-
ne.

L’asilo di Gaffney Street, Co-
burg, nel Victoria, risultato del la-
voro congiunto del gruppo femmi-
nile della Filef di Melbourne e di
alcuni sindacati di questo Stato,
aprira’ i battenti fra breve, dopo
oltre cinque anni di lavoro e di
trafile burocratiche.

Per costituire e gestire questo
tipo di centri sono necessarie una
dedizione e una costanza eccezio-
nali, e bisogna conoscere perfetta-
mente trafile e processi burocrati-
ci ignoti alla maggioranza della
gente. E’ difficile ottenere il soste-
gno dei compagni di lavoro per-
che’ prima che il nuovo centro sia
in attivita’ i loro figli saranno gia’
nella scuola media. Il sostegno dei
datori di lavoro e’ ancora piu’ dif-
ficile da avere: non tutti sanno
che tali sovvenzioni sono detraibili
dalle tasse e i regolamenti governa-
tivi prevedono che gli asili siano
aperti a tutti i residenti della zona.
Poiché’ sindacati e datori di lavoro
ragionano in termini di membri e
di dipendenti, piuttosto che in ter-
mini di un servizio sociale piu’ ge-
nerale, cid’ costituisce un fattore
di disincentivazione.

La confederazione dei sindacati
ACTU ha una sua politica sugli a-
sili nido, al cui applicazione e’ pe-
ro’ ancora agli inizi. Nel suo inter-
vento alla Conferenza Nazionale
sui Servizi all’lnfanzia del luglio
1983, il presidente dell’ACTU
Cliff Dolan ha sottolineato come
il diritto a tali servizi debba esse-
re una conquista sindacale. Nell’
assumerlo come rivendicazione, ha
detto, i sindacati riconoscono il
diritto delle donne ad entrare nel
mondo del lavoro su una base di
uguaglianza.

Il movimento sindacale ricono-
sce anche che la societa’ ha una re-
sponsabilita’ collettiva per la cura
dei piu’ piccoli: e’ necessario che
tutti i genitori abbiano accesso a
tali servizi, che devono essere con-
cepiti come un servizio pubblico.
Inoltre, ha aggiunto Dolan, i sin-
dacati riconoscono che ambedue i
genitori dovrebbero condividere la
responsabilita’ di allevare i figli.

CONTINUAZIONI

Quale futuro

to quando comportano visite dall’
Italia, in modo che possano essere
utilizzate in tutta I’Australia e non
solo in una citta’, e in modo che si
possano effettivamente coinvol-
gere gli immigrati della prima e
della seconda generazione e che
non siano unicamente dirette alla
solita cerchia ristretta di addetti ai
lavori, italiani o australiani; 2. la
necessita’ di svolgere un lavoro pa-
ziente e capillare di promozione
culturale che tenga conto del gra-
ve ritardo con cui il diritto degli
immigrati e dei loro figli allo svi-
luppo culturale inizia ad essere ri-
conosciuto e dello scopo ultimo
dell’intervento culturale che mira
a far si’ che gli immigrati possano
“fare cultura” (nel significato piu’
ampio di questa espressione) in
questo paese, facendo tesoro del
proprio patrimonio storico mentre
si inseriscono nella vita di questo
paese. In questo contesto, e’ stata
proposta anche una maggiore valo-
rizzazione delle risorse culturali
locali, evitando di affidarsi unica-
mente a personale e produzione

culturale provenienti dall’ltalia;
3. la necessita’ di dare la priorita’,
nel contesto di un intervento

diretto prioritariamente allo svi-
luppo culturale della prima e della
seconda generazione, al migliora-
mento della qualita’ e della
disponibilita® dell’insegnamento
dell’italiano nelle scuole e dei
servizi radiotelevisivi per gli immi-
grati.

Qui aggiungiamo qualcosa che,
perlomeno dal nostro punto di vi-
sta, probabilmente non e’ stata
chiarita durante la riunione, poi-
ché’ purtroppo il tema della scuo-
la e’ stato trattato solo di stralcio
in questa consultazione. Non rite-
niamo che questo intervento ita-
liano nel campo della scuola deb-
ba significare sostituirsi alle istitu-
zioni australiane nei loro compiti,
cosa che non farebbe e non fa al-
tro che creare altri ghetti, ma
semmai stimolarle a farsi carico di
quello che e’un loro dovere preci-
so verso gli immigrati e dare loro
un contributo essenziale, linguisti-
co e culturale, che pud’ venire so-
lo dalle istituzioni italiane e dagli
operatori culturali italiani in que-
sto paese.

Oltre a questi temi di orienta-
mento, sono state avanzate anche
proposte di carattere piu’ pratico
miranti a promuovere sia una mi-
gliore conoscenza delle risorse cul-
turali disponibili che la possibilita’
di un migliore coordinamento del-
la loro utilizzazione e di un mag-
giore coinvolgimento degli immi-
grati nelle iniziative. Si e’ proposta
la pubblicazione di un bollettino
di informazione a carattere nazio-
nale, a cura dell’lstituto Italiano
di Cultura, Pl’istituzione di consul-
te culturali presso i consolati, la
compilazione di un catalogo di
tutti i libri e le riviste disponibili
presso I’Istituto Italiano di Cultu-
ra e la sua inclusione nei cataloghi
delle biblioteche pubbliche del
Victoria.

Nei giorni precedenti, 27 e 28
febbraio, si e’ svolta, sempre pres-
so I’Istituto Italiano di Cultura, la
riunione annuale dei direttori di-
dattici che operano presso i conso-
lati italiani in Australia.

Nel corso della riunione sono
stati definiti alcuni obbiettivi prio-
ritari di azione per I’anno in corso.
In particolare, si e’ convenuto: 1.
di proseguire attivamente anche
per il 1984 nell’azione di inseri-
mento dei corsi nel normale orario
delle scuole australiane elementari
e medie, allargando nel contempo

0 servizio, compatibilmente con le
risorse disponibili, alle aree piu’
periferiche; 2. di realizzare annual-
mente in Australia corsi di aggior-
namento destinati agli insegnanti
di italiano, strutturati in modo da
venire incontro alle particolari esi-
genze di formazione esistenti nelle
singole sedi. A tali corsi saranno
invitati a partecipare tutti gli inse-
gnanti di italiano presenti nei vari
Stati; 3. di riservare annualmente
una parte del contingente di borse
di studio messe a disposizione di
cittadini australiani dal governo i-
taliano a insegnanti di italiano in
scuole elementari e medie, con
qualifica australiana, per la fre-
quenza di un corso ad hoc trime-
strale da organizzarsi nel periodo
delle vacanze scolastiche australia-
ne. Si e’ convenuto che non meno
di quindici borse di studio potran-
no essere utilizzate a tal fine per
I’'anno accademico 1984/85; 4. di
offrire la massima collaborazione
ai dipartimenti statali dell’educa-
zione e alle *“Catholic School
Commissions” per la ideazione di
adeguati programmi di insegna-
mento, nonche’ per la realizzazio-
ne di materiale e sussidi didattici.
In proposito si e’ rilevato che la
commissione mista per gli affari
culturali, che si e’ incontrata a
Canberra il 29 e 30 agosto scorso,
ha riaffermato il valore di una ac-
cresciuta collaborazione tra i go-
verni italiano e australiano ai fini
di un miglioramento qualitativo di
tutte le iniziative scolastiche per
Ilinsegnamento dell’italiano attua-
te in Australia.

Ai lavori ha partecipato inoltre
il prof. Baldelli dell’Universita’ di
Roma, il quale ha illustrato ai di-
rettori didattici gli scopi che si
prefigge la prossima indagine-cen-
simento (promossa dal ministero
italiano degli Affari Esteri) degli
organismi che operano nel campo
dell’insegnamento della lingua ita-
liana, indagine che dovra’ essere
prossimamente realizzata in Au-
stralia a cura degli uffici consolari.
Si e’ convenuto circa I'opportuni-
ta’ di una accurata realizzazione di
tale indagine-censimento, che con-
sentira’ di disporre di dati aggior-
nati sull’insegnamento dell’italia-
no, utili a valutare i risultati fino-
ra raggiunti e a meglio orientare
gli interventi da effettuare in tale
campo.

Conferenza PCI

dell’emigrato” (sara’ questa una
richiesta al centro del programma
del PCI per le prossime elezioni
europee). Il secondo obiettivo e’
la convocazione —ad iniziativa del
governo italiano — della seconda
conferenza nazionale dell’emigra-
zione, da tenersi entro un anno, a
distanza di un decennio dalla pri-
ma, che si svolse nel 1975.

| provvedimenti finora adottati
dai governi italiani sulle questioni
dell’emigrazione sono del tutto
inadeguati, ha affermato Ion.
Gianni Giadresco, responsabile
dell sezione emigrazione del PCI.

Scuola e partecipazione, cultu-
ra e pensioni, tutela sociale e oc-
cupazione, sono tutti termini che
simbolizzano un settore in cui il
governo italiano non simuove o si
muove con estrema lentezza, ha
affermato Giadresco, nei confron-
ti di oltre cinque milioni di citta-
dini che dagli anni del dopoguerra
sono stati costretti ad abbandona-
re I’ltalia.

Alla Conferenza e’ stata data
grande rilevanza sulla stampa ita-
liana in Italia e all’estero. Anche

Mostra fotografica di Dennis Del Favero

realizzata in collaborazione con questa organizzazione.

La mostra e’ un lavoro artistico originale che comprende una serie di
pannelli fotografici con sovrimposte delle scritte in italiano e in ingle-
se, all’interno di una stanza bianca (un “sogno” della madre) apposita-
mente costruita, e con I’'accompagnamento di effetti audiovisivi ( musi-

ca, parole, diapositive).

La mostra verra’ inaugurata il 4 maggio presso I’Australian Centre for
Photography (la mostra e’ stata scelta per rappresentare il Centre alla
Biennale di Sydney), dal Premier del NSW Neville Wran, con la parteci-
pazione di personalita’del mondo politico e culturale e di rappresentan-

ti di istituzioni australiane e italiane.

La mostra viene realizzata con I’assistenza finanziaria del Visual Arts
Board dell’Australia Council, che per la prima volta ha concesso un sus-
sidio aun’organizzazione degli immigrati (la FILEF appunto) per la rea-
lizzazione di una mostra, e dalla Cultural Activities Division del Pre-

mieri Department del NSW.

Dopo I’'inaugurazione, la mostra visitera’ scuole, fabbriche, universi-

ta’ e le altre citta’ australiane.

Seminari e dibattiti si svolgeranno in concomitanza con la mostra.

in Australia i “media” italiani
hanno riportato i lavori della con-
ferenza, dando eccessivamente
peso tuttavia alla opposizione del
PCI al voto all’estero, che i comu-
nisti motivano con la mancanza di
garanzie sulla liberta’ e la segre-
tezza del voto, con la impossibili-
ta’ di svolgere libere campagne
elettorali in alcuni paesi, e con la
mancanza di un’anagrafe dei cit-
tadini italiani residenti all’estero.

“La grande stampa”

Tante volte si e’criticato il
canale 0/28 sulla maniera in cui
organizza la programmazione
dei film etnici e su questo pen-
siamo ci sia tanto da discutere,
e sarebbe bene farsi sotto con
proposte serie e concrete che
aiutino I’iniziativa a diventare
un servizio reale per le comuni-
ta’etniche e per il progetto del
“multiculturalismo™ Tale giu-
dizio, pero’, non puod’ partire
dallanalisi, fra laltro fuorvian-
te, di qualche programma o di
un film.

Parte della stampa in lingua
italiana in Australia, per esem-
pio, si e’scagliata, in maniera
veemente ed irrazionale, contro

il film “Cuore di mamma”, tra-
smesso dal canale 0/28 nelle
scorse settimane. Di questo

film, forse per quellinattivita'
a cui si accennava prima, non
si e’ capito o non si e’voluto
capire niente. Non si tratta di
messaggi piu’o meno velatine’
di vergogna a prendere la paro-
la. Si tratta invece diun lavoro
di alto livello artistico, di Salva-
tore Samperi, uno dei miglicrEf-»,
registi della storia del cineman*
taliano degli ultimi anni, all’in-
terno del quale erano anche
racchiusi importanti messaggi
di tipo sociale.

Il film fu realizzato nel
1969, un anno in cui il terrori-
smo in Italia era agli albori e
nessuno immaginava i paurosi
effetti a cui sarebbe pervenuto.
Non e’ forse merito di questo
film averne previsto alcuni?

Unaltra analisi, che poisie’
dimostrata corrispondente alla
realta’, e’ quella relativa alla
matrice del fenomeno terrori-
stico. Il film indica cio’che poi
la storia degli anni successivi ha
confermato: il terrorismo ita-
liano non scaturiva dalla classe
operaia bensi’dai figli dellalta
e media borghesia. Cid’ e’ evi-
dente nella trama del film, no-
nostante in quellanno non si
conoscessero ancora ne’inorw/L*
dei terroristine’laloro matr”JT
sociale. Il film mette in rilievo
anche il rifiuto da parte della
classe operaia di qualsiasi tipo
di violenza terroristica, violen-
za che si e’ spesso scatenata
verso i membri del PCI, contro
cui i terroristi si sono sempre
scagliati con accanimento (lo-
peraio Guido Rossa divenne
bersaglio delle Brigate Rosse
tanti anni dopo e Samperi, in
un certo senso, lo aveva anche

previsto).
Alla protagonista non si
puo’ rimproverare nulla che

non sia attinente allaforza del-
la sua interpretazione. E’ fin
troppo logico che lei interpre-
tava un copione che, nella fat-
tispecie, era muto. E’ questo
anzi un motivo in piu ’di ammi-
razione per questa valente at-
trice, sulla breccia ormai da
tanti anni, ma dotata sempre di
una freschezza e essenzialita’di
interpretazione non comuni.

Criticare un film perche’ la
protagonista non parla e’inge-
nuo, e denota una completa in-
sensibilita’ artistica. Un artista
e’ libero di rappresentare cio’
che vuole nel modo che vuole,
e se egli crede di potersi espri-
mere meglio senza parlare biso-
gna giudicare il risultato, non I’
intenzione.

Una cosa che invece sarebbe
bene notare a proposito del
Canale 0/28 e' che films come
questo non possono  essere
trasmessi senza una chiara e
dettagliata presentazione, e cio’
non solo per “Cuore di mam-
ma”. Una buona presentazione,
fatta con conoscenza di causa,
servirebbe a migliorare un im-
portante servizio quale quello
dei films trasmessi dal Canale
0/28.



CONTINUAZIONI

Congresso FILEF

con caratteristiche e tradizione
operaia, dovrad’ essere in grado di
inserirsi nello sviluppo e nella di-
namica degli avvenimenti cultura-
li, sociali e politici delle comunita’
dove opera, per far emergere i va-
lori della democrazia, della giusti-
zia e della pace, in contrapposi-
zione a quelli dell’egoismo indivi-
dualistico, del culto del successo,
del consumismo e dellaviolenza.

I tempi e gli spazi, anche se
ristretti, esistono. Dipendera’ dal-
la creativita’ della nostra or-
ganizzazione e dalla capacita’ di
collegarsi alla tradizione e alle
nuove spinte che emergono dalla
sinistra italiana e dai vari paesi
d’emigrazione.

Il congresso, che si svolgerd’

presso il Palazzo WValentini (sa-
la del consiglio provinciale) per la
giornata di venerdi’, e al Palazzo
della Regione (sala dei con-
vegni), vedra’ la partecipazione
di circa 50 invitati italiani ed
esteri, tra i quali il sindaco di
Roma Ugo Vetere.

Apertura ed introduzione sa-
ranno fatte rispettivamente dal
senatore Armellino Milani e -da
Raniero La Valle; la relazione del-
la segreteria uscente sara’ com-
pito  del segretario nazionale
della Filef,Dino Pelliccia.

Dopo il dibattito, a cui par-
teciperanno i delegati al con-
gresso, le conclusioni  saranno
tratte dall’onorevole Marte Ferra-
ri.

Tutti coloro che sono inte-
ressati al congresso nazionale del-
la Filef a Roma e/o ad ottener-

ne i documenti pubblicati po-
tranno  rivolgersi alle  organiz-
zazioni della Filef in  Austra-

lia (indirizzi a pagina 3).
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| “desaparecidos”
ancora la questione
centrale in Argentina

TRE MESI dopo la vittoria di Al-
fonsin, sebbene in Argentina la
ventata di speranza e di euforia
non si sia ancora spenta, le aspet-
tative della maggioranza della po-
polazione non si sono ancora rea-
lizzate.

Ogni giorno si scoprono nuove
fosse piene di cadaveri e vengono
rese pubbliche nuove accuse di
torture e di crimini nei confronti
dei militari, le cui mani appaiono
sempre piu’ coperte di sangue. Ma
I’'apparato giuridico si muove len-
tamente: i rappresentanti delle tre
giunte militari saranno si’ proces-
sati, ma davanti aun tribunale mi-
litare ovviamente simpatizzante
con i militari, e quindi meno pro-
penso a pronunciare sentenze di
condanna adeguate. Il nuovo pre-
sidente, Alfonsin, ha intenzione di
differenziare tra coloro che diede-
ro gli ordini o li eseguirono
con entusiasmo e quelli che si li-
mitarono ad eseguirli Tutto cio’
per evitare una caccia al colpevole
su larga scala. Questa soluzione
pero’ non soddisfa chi vuole giu-
stizia, specialmente le madri e i
parenti dei 12.000 scomparsi per
mano del governo militare. Anche
all’interno del Congresso c’e” mal-
contento in proposito, special-
mente da parte dell’ala sinistra dei
Peronisti che accusa la nuova
Commissione  Nazionale  degli
scomparsi di non avere poteri ade-
guati per portare avanti un’inchie-
sta seria ed onesta. Per esempio, la

Parla il paleontologo

Antonio Radmilli

PISA - Un piccolo lago circondato da boschi

Commissione non e’ autorizzata
ad ispezionare le caserme militari
in cerca della documentazione re-
lativa a 10.000 casi di scomparsi,
documentazione che spari’ miste-
riosamente dalla Segreteria di Sta-
to durante gli ultimi giorni del go-
verno militare.

La questione dei “desaparecir
dos” e’ di primaria importanza in
Argentina. Il governo di Alfonsin
vinse le elezioni proprio perche’le
sue promesse di giustizia sem-
bravano piu’ credibili delle stesse
promesse dei Peronisti (a causa del
loro passato di corruzione). E’
compito del governo risolvere il
problema in una maniera che
soddisfi la maggioranza della po-
polazione e che non causi I’avven-
to di un altro golpe militare;
questo non e’ certo cosa facile per
un governo sostanzialmente mo-
derato. In secondo luogo, il
governo deve trovare una soluzio-
ne alla disastrosa situazione eco-
nomica causata dalla politica mo-
netaria del precedente governo mi-
litare. Finora non e’ ancora stato
formulato un programma per la
riattivazione del settore manifat-
turiero. La produzione industriale
degli ultimi 6 anni e’ calata del
26%, l’'occupazione del 35% ed i
salari reali del 50%. In dicembre il
governo ha decretato I'aumento di
tutti i salari e allo stesso tempo il
congelamento dei prezzi, e cio’ ha
temporaneamente alleviato i pro-
blemi di coloro che hanno un

lavoro e bloccato I’inflazione. Pe-
ro’ queste sono soltanto misure
temporeggiatrici Al governo ri-
mane il grave problema, in primo
luogo, di trovare il capitale per
riattivare I’industria e, in secondo
luogo, di trovare il mercato per i
prodotti.

Alfonsin e il suo governo non
hanno in programma I’espropria-
zione delle grandi proprietd’ ter-
riere che potrebbe in parte procu-
rare il capitale per riattivare I'in-
dustria, quindi U risanamento del
settore manifatturiero rimane una
questione problematica. In man-
canza di una politica economica
adeguata, sara’ molto difficile per
il governo mantenere fede alle
promesse di un miglioramento dei
servizi sociali, sebbene tale miglio-
ramento sia indispensabile, date le
pessime condizioni degli ospedali
pubblici, la mancanza di scuole, di
centri sanitari e di alloggi.

L’ottimismo e la speranza della
popolazione non dureranno per
sempre: se il governo si mostrera’
inetto sia per quanto riguarda la
questione dei “desaparecidos” che
il risanamento dell’economia, i
sentimenti di ottimismo e speran-
za si potrebbero trasformare in ira
e frustrazione e potrebbero porta-
re a disordini popolari —saranno
di nuovo i militari a trame profit-
to?

Chiara Caglieris

E scattata allora la molla frenetica delle

ricerche e la raccolta € stata completata da

«lprimi
italiani?
Cacciatorl

alti

un metro
€ Mezzo»

e pianure, un villaggio di frasche adagiato su
una insenatura di sabbia fossilizzata quasi a
costituire un riparo naturale, la guerra quo-
tidiana contro i grandi pachidermi e infine
I'invenzione dell’utensile in pietra, lo stru-
mento della sopravvivenza.

Si svolgeva pressappoco cosi la vita del
primo antenato italico. Siamo circa a 300
mila anni fa. Da piu di un milione d’anni
I’Homo Erectus ha cominciato a popolare I’
Europa dopo un lungo viaggio dall’Africa
forse attraversando tutto il bacino del Medi-
terraneo o risalendo un ipotetico ponte na-
turale che congiungeva l'attuale continente
nero alla Sicilia o all’ltalia. L'Homo Erectus
in questione abitava nel Lazio, precisamente
nell’attuale Castel di Guidi, sulla via Aure-
lio, a venti chilometri da Roma: li esisteva un
insediamento di cacciatori rinvenuto alcuni
anni fa.

«Tutto cominciod per caso nel 1976 — rac-
conta il prof. Antonio Mario Radmilli, 62 an-
ni, ordinano di Paleontologia Umana all'U-
niversita di Pisa — quando un appassionato
ricercatore, il dottor Renato Mariani, rin-
venne sopra una collinetta resti fossili di
vertebrati e oggetti che ci hanno indotto a
compiere diverse campagne di scavi. E stato
nel "78 che il prof. Longo € venuto in possesso
di un (rammento osseo. | primi accertamenti
compiuti a Roma lo hanno attribuito ad un
animale, forse ad una gazzella. Poi il nostro
istituto di Pisa, attraverso accurati esami i-
stologicij ha riconosciuto I'appartenenza u-
mana di quei frammenti di aiafasi di un fe-

iin frammento mascellare e da uno parietale
appartenente ad almeno due individui. Il
prof. Radmilli, circondato da un nuvolo di
sacchetti, di ossa e reperti, mostra soddisfat-
to una lettera: la carta intestata e di Berke-
ley, la firma é nota, Clark Howell, il maggior
studioso di paleontologia. Che cosa ha smos-
so la curiosita di Howell? Quel giacimento
del paleolitico inferiore di Castel ai Guidi ha
rivelato al mondo i piu antichi resti umani
mai rinvenuti in Italia, appartenenti ap-
punto ad un gruppo dell’Homo Erectus di
300 mila anni fa.

Chi era e come viveva questo primo ante-
nato italico?

sLa sua vita si svolgeva in comunita —
spiega il prof. Radmilli — e l’economia era
determinata dalla caccia ai grossi animali
che allora prima delle glaciazioni del ua-
termairi@, popolavano le nostre regioni, ue-
sti pachidermi venivano catturati con l'ausi-
lio di trappole oppure spinti verso la melma
del lago dove venivano colpiti con i primi
rudimentali utensili in pietra, chiamati bi-
facciali, o con sassi appena scheggiati».

Come si presentava questo Homo Erectus?

*Era alto circa 150-160 centimetri, aveva
una fronte sfuggente, una copertura cranica
di 1.100-1.200 centimetri cubi, un livello d’
intelligenza pieno e complete capacita di
linguaggio e comunicazione. Molto piu com-
plesso & determinare il suo livello sociale e
spirituale».

L’esattezza delle informazioni fomite dal
prof. Radmilli & dovuta alle particolari con-
dizioni morfologiche del terreno che hanno
permesso una conservazione intatta di quel-
lo che si chiama il esuolo di abitazione» di
questo gruppo di cacciatori, costituito da at-
trezzi di pietra, resti di elefanti e di altri
animali e, appunto, di resti umani.

L attribuzione all’Homo Erectus é stata
lunga e laboriosa. Dopo un esame macrosco-
pico, la porzione di femore é stata compara-
ta con segmenti ossei omologhi e grosso modo
della stessa taglia appartenenti a mammife-
ri attuali e fossili. L'unico femore che ad un
esame superficiale poteva vagamente richia-
mare il reperto in studio é risultato quello di
un leone.

Ma la differenza € apparsa evidente: mag-
giore diametro in senso lato (almeno nei leo-
ni fossili); linea aspra spostata sulla faccia
laterale; presenza di_una carenatura media-
na sulla fascia anteriore, ecc.

La conferma definitiva si & avuta con l’e-
same istologico-microscopico comparativo
con individui umani subfossili, con uomini
della nostra era, con leoni e cervi fossili. La
conclusione degli studiosi & stata unanime:
ci troviamo di fronte al genere Homo di una
specie sicuramente antecedente all’antiquus
neanderthalensis.

*Una scoperta purtroppo non compresa
da tutti — conclude ilprof. Radmilli — visto
che I’Universita non Iga accettato di finan-
ziare la campagna di scavi al contrario di
quanto hanno fatto il CNR, il Ministero per
i beni culturali e la Regione Lazio».

Marco Ferrari
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Dossier-Comiso. Capire perche
guesto cantiere non si e fermato

Viaggio attorno alla base superprotetta - Arrivano gli ordigni - Un giro di affari clientelari, di ri-
catti e di truffe - La democrazia? No grazie, qui € zona franca - Una fotografia del sindaco

Il latte
materno
protegge
Il neonato
dalle
Infezioni

Il latte materno, oltre alle
ben note proprieta di fornire
al bambino gli_ajiticorpi e di
proteggerlo quindi dalle infe-
zioni e dalle forme allergiche,
sembra avere un ruolo fonda-
mentale nel dare un corretto
avvio al funzionamento dell’
apparato gastrointestinale e
del processi metabolici nel
neonato. Al taglio del cordone
ombelicale, infatti, il bambino
passa improvvisamente da un
tipo di alimentazione parente-
rale, in cui i nutrienti gli ven-
gono passati direttamente

alla madre nella circolazione
sanguigna, ad una alimenta-
zione enterale, del tutto auto-
noma. Al Convegno su «Nutri-
zione e crescita nel neonato»,
promosso dalla  Nutrition
Foundation of Italy e dalla
Cattedra di Auxologia dell'U-
niversita di Verona, il profes-
sor Aynsley-Green di Oxford
ha dimostrato come, alla_pri-
ma poppata di latte, si verifica
nel bambino a termine un pic-
co nella concentrazione di tut-
ti_gli ormoni legati ai processi
digestivi e metabolici. Queste
concentrazioni cosi elevate di
ormoni, sembra abbiano il
compito di creare nell’organi-
smodel neonatoi recettoriper
(I]|I ormoni stessi e, quindi, i
ivelli ormonali presenti nel
sangue nelle prime settimane
di vita avrebbero un ruolo fon-
damentale per un corretto
funzionamento futuro della
digestione e del metabolismo.
Ora si € notato che nei bambi-
ni allattati artificialmente ri-
spetto a quelli allattati al seno
sl ha una risposta insulinica
Slu.elevata a fronte di un me-
esimo tasso di glucosio nel
sangue, il che fa pensare che
questa diversa risposta ormo-1
naie provocata dal latte artifi-
ciale possa avere impaortanti’
effettl sul metabolismo futuro
del soggetto. Forse questa po-
trebbe “essere la_spiegazione
del fatto che tanti glovani ten-
dono oggi all’obesita, soprat-
tutto negli Stati Uniti, e sono
proprio uielii cresciuti nel pe-
riodo della «moda» dell’allat-
tamento artificiale.

Accade

Costruita
una macchina
per la dialisi

a domicilio

Un rene artificiale per la
dialisi a domicilio é stato mes-
S0 a punto dalla societa italia-
na «Sis-Ter» e potra risparmia-
re ai malati spostamenti fino
agli ospedali. La macching,
delle_dimensioni_di circa 50
per_ 50 centimetri ed alta 31,
indica inoltre su un quadran-
te cosa_si deve fare per esegui-
re la dialisi e se I'apparecchio
ha eventuyalmente_bisogno di
una revisione tecnica.

COMISO (Ragusa) — Eccoli, i Crui-
se. Sono arrivati. Fino all’anno scor-
so era coltivato a mais queirenorme
spiazzo, dentro l’area dell’ex aero-
porto Magliocco di Comlso, dove, or-
mai da una settimana, giacciono —
ancora smontati in pezzi e, a quanto
pare, privi delle testate — i primi
missili. Costeggiando la base, di not-
te, lungo una pista polverosa, si vede
solo un gran sfolgorio di lampade.

Poi albeggia. Brulicano poliziotti e
carabinieri In borghese. Dietro 1reti-
colati una lunga muraglia prefab-
bricata, circondata da grandi riflet-
tori. E il deposito provvisorio «acielo
aperto» degli ordigni della apocalisse
nucleare, portati qui, dall’aeroporto
di Sigonella,

Persino ad una
troupe della Rai é stato vietato di ri-
trarre queste immagini. Accanto al
grande hangar, sono parcheggiati
tre TEL, autocarri dipinti in colori
mimetici, pronti a portare in giro per
il epagliaio» siciliano i 112 «aghi» del-
la morte nucleare.

Un compagno mi dice: «Che sei ve-
nuto a fare, un pezzo di colore? A noi
non serve sapere quel che accade qui
a Comiso, si sa. Mi serve. Invece, sa-
pere se a Milano, a Roma, a Bologna,
il referendum marcia davvero».

Se i missili ora sono arrivati, qui
c’e, infatti, una conferma visibile di
un fatto pesante: che la NATO e 1
governo Italiano hanno rinunciato
ad esperire quel tentativi, che pure
erano stati in qualche modo promes-
si, per rinviare —quantomeno — u-
n'installazione bellica che é destina-
ta a trasformare la Sicilia in un a-
vamposto militare e in un bersaglio
della prima, eventuale, rappresaglia.
Idealmente affratellata a queirim-
maginaria cittadina USA, in cui il
film che in questi giorni conquistera
le platee di tutt’ltalia ha ambientato
il tragico «giorno dopo», Comiso — la
citta del «giorno prima» — puo offri-
re, dal vero, oggi alla grande opinio-
ne pubblica un emblematico «dos-
sier». Esso — forse inaspettatamente
—riguarda anche un altro, parallelo
e correlato, grande argomento: la
«questione morale».

LE CONTROPARTITE. Comincia-
mo da lui, quel 34enne comisano,

COME ME.OCTU DAL
SA'iaU'te, L'ITALIA

che, in piazza Fonte Diana, laltra
mattina ci ha raccontato di se, col
solo divieto di riferire nome e cogno-
me. «Precario» da sempre negli uffici
del Comune, e tra quelli — e sono
centinaia e centinaia — che ha cre-
duto alla grande bugia che venne
diffusa, I'anno scorso, sotto elezioni
per Iirinnovo del Consiglio comuna-
le: «Troverai lavoro nella base». Si af-
fretta, cosi, acompilare e consegnare
all’apposito ufficio NATO, un modu-
lo per la domanda di impiego, inte-
stato «Department of thé air force -
Comiso air base - Contrada deserto
n. 125, Comlso, Ragusa, 97013». Era
un ricatto. Ciascuno doveva indicare
cinque «garanti». E, in calce a centi-
naia di moduli, spiccano le contro-
firme di esponenti della maggioran-
za locale di centro-sinistra, che della
«base che da lavoro», hanno fatto
una bandiera. Ma era un bluff. Su
300 operai che lavorano oggi dentro
I’ex Magliocco, ce ne saranno non
piu di 50 comisanl, mentre la crisi
dell’edilizia ne ha costretti almeno
altri 400 alla disoccupazione.

LE RICETTE DEL SINDACO. C
una certa aria di sconquasso, e di in-
quietudine, dopo larrivo dei primi
Cruise, dentro al locale «partito del
missili». Hanno un leader imbaraz-
zante: il sindaco Salvatore Catalano,
medico, socialista, cui il PCI ha con-
testato in assemblea regionale, pro-
vocando una ispezione al Comune da
parte della Regione, una serie di gra-
vissimi illeciti, tra gli altri quello d’
essersi fatto eleggere con un colpo di
mano e lacorruzione di un consiglie-
re. Catalano ha detto tra laltro a
«Canale 5» di non aver nulla in con-
trario a che nel territorio accanto del
Comune di Agate, un «soggiornante
obbligato» della famiglia mafiosa dei
Gambino abbia acquistato decine e
decine di ettari e installato una fat-
toria-modello del valore di miliardi.
Chiamato in causadal PCI, per chia-
rire il suo pensiero, ha consacrato
nel verbale della seduta del 7 settem-
bre 1983 del Consiglio comunale che
«Gambino —secondo lui —renden-
do fertili le terre acquistate 12 anni
fa, quando non si parlava di base
NATO, hanno dato lavoro a decine di
persone, contribuendo all’elimina-
zione, in parte, della disoccupazione

agricola». Signor sindaco — gli chie-
diamo — lei conferma questa, dicia-
mo incauta, apologia? «lo volevo dire
parlando in generale che é possibile
che uno che é stato delinquente in
gioventu possa divenire un buon la-
voratore. Un criminale si puo ravve-
dere, 0 no? E poi,se continua a delin-
quere, non tocca certo a me, al sinda-
co, di bloccare le sue azioni illegali».

Ma, sindaco, l'alto commissario
De Francesco ha dichiarato che gran
parte del territorio di Acate é di pro-
prieta di famiglie mafiose, non di ex-
teste calde, ravvedute... E, poi, non le
sembrano pericolose scorciatoie
queste ricette anti-disoccupazione
che lei tira fuori, volta per volta: la
mafia, i missili...?

«Quel modulo per le assunzioni

nella base, di cui tanto si parla, lo
non I’ho mai avuto tra le mani. Anzi,
mi correggo, forse qualcuno mi avra
chiesto di mettere una firma, come
"garante”. Ed lo non mi tiro mai in-
dietro. E poi, perché dire che le "spe-
ranze” di lavoro determinate dall’in-
stallazione NATO sono ormai cadu-
te? Ci sono ancora tante opere da fa-
re, per 400 miliardi. Ce n’é per tut-
ti.....
IN FAMIGLIA, GUERRE
PER BANDE. Il sindaco ha un fratel-
lo, Mario, assessore al Lavori pubbli-
ci: «lo a questa storia dei vantaggi
economici per la gente di Comlso —
e disposto a confessare -- non ci ho
mai creduto. Sono un cattolico prati-
cante. Non posso concepire una
guerra atomica: voglio il disarmo».
Un socialista dissidente, Pippo Man-
cini, allarga le braccia, e si confida:
«Invece delle cosiddette "contropar-
tite” ecco che ci troviamo 1missili in
casa, e gli edili disoccupati».

Quasi tutti ammettono che le de-
nunce dei gravi pericoli di innesco
della miscela mlssili-mafia-delin-
quenza, recentemente rilanciate dal
PCI in un convegno presieduto a Co-
mlso da_Pecchloli, hanno un fonda-
mento. E stato in quella sede 1PCl a
rivelare che sin dal dicembre 1982,
per esempio, un rapporto della que-
stura di Ragusa individuo la presen-
za di attivita e di gruppi mafiosi nel-
la provincia fino allora ritenuta la
piu serena del meridione d’ltalia. Al-

I'apice dell’iceberg, un virulento ed
inedito racket delle estorsioni. E un
giorno il capo-gang della vicina Vit-
toria, Giovanni Cirasa, «graziato» e
conseguentemente scarcerato, nho-
nostante il contrario parere della po-
lizia, venne giustiziato in piazza. Ed
il racket sposto 1lsuo baricentro pro-
prio a Comlso, in coincidenzacon I’i-
nizio dei lavori della base. Siparla, in
proposito, di «insospettabili» dello
stesso «giro» che ha fatto manbassa
di appalti e subappalti per i lavori al
«Magliocco».

«HANNO FATTO UN DESER-
TO™». «Dentro la base — dichiara
Concetto Scivoletto, segretario della
federazione comunista di Ragusa —
siamo di fronte alle conseguenze di
un criterio Inaccettabile di extra-ter-
ritorialitd su appalti e subappalti.
Essendo, li, la NATO a comandare,
essi non vengono regolati dalla legge
La Torre. E sul reclutamento dei la-
voratori, che vien sottratto agli uffici
di collocamento, e persino sui con-
tratti, viene imposta agli operai una
tangente del 20% sulle buste paga».
«Ed ecco, attorno alla base, la diffu-
sione della criminalita organizzata,
le cariche della polizia contro i paci-
fisti, 1’8 agosto, 11 26 settembre. Ed
ecco, in funzione della base, le opera-
zioni, torbide ed inquietanti, di, una
giunta comunale fuorilegge. E A v,
grave problema quello che sottcg”
nlamo alle forze pit responsabili: e-
siste, forse, un piano, esiste una dire-
zione strategica, che cerca di utiliz-
zare e convogliare tutto cio attorno
all’obiettivo di creare un «deserto» di
democrazia attorno alla cattedrale
nucleare?».

MINACCE. Il sindaco, cui rimbal-
ziamo questi interrogativi, ci conge-
da furioso: «E indegno, ignobile, in-
famante. Si vuol dipingere questo
paese come un paese di drogati e di
mafiosi». E sfodera arroganti toni di
minaccia, che non meritano com-
menti: «Fortuna — dice — che i no-
stri concittadini son lavoratori, e
tornano tardi a casa. Cosinon hanno
il tempo di raccogliere sImili illazio-
ni. Potrebbero, se no, mettersi a spa-
rare contro chi mette in giro queste
cose».

Vincenzo Vasile

Caserta. Attestavano falsi

£ Q.0ESTO Pezzo

Di

GOoR&ONZDLA

IN STATO

CASERTA — Certificavano falsi danni provo-
cati dal terremoto, istruivano le pratiche e poi
erogavano | contributi previsti dalla legge per
la ricostruzione. Il giro era enorme ed i benefi-
ciari molto spesso hanno «girato» il denaro in
altre attivita. La truffa & stata scoperta ed in
galera sono finiti I'assessore provinciale all’a-
gricoltura di Caserta, il democristiano Raffaele
Ferraiuoio di 43 anni, 'amministratore di una
societa di progettazione in agricoltura, I’Agri-
nova, nonché componente della segreteria del-
I’'assessore regionale al turismo, il de Dante
Cappello, Francesco Mallone di 29 anni, ed un
geometra di 39 anni, Giuseppe Misso. L’accusa
formulata per gli arrestati dal sostituto procu-
ratore della Repubblica Maro Cazzili! sono di

danni del terremoto. In galera

assessore de e altri tre

interesse privato in atti di ufficio, concussione,

peculato e corruzione. Il meccanismo della
truffa era dei piu semplici. Secondo I'accusa
Francesco Mallone istruiva le pratiche di im-
prese agricole che affermando di aver subito
«gravi danni» dal sisma del 23 novembre ’80
chiedevano di ottenere i contributi di legge. Le
pratiche venivano poi avallate dal geometra
che con perizie giurate, stilate senza alcun so-
pralluogo, convalidava la richiesta e I’assessore
poi firmava le delibere che erogavano i contri-
buti. Il magistrato — & trapelato — avrebbe
accertato che un personaggio, uno dei tanti, ha
ottenuto contributi per 750 milioni che poi ha
impiegato per saldare impegni cambiari assun-
tiin una attivitd economicadel tutto diversada
quella dell’agricoltura.

Silvestro Montanaro

Palermo:
si dimette

Barba e baffi Megacomputer  Un sistema per

SoNo Nocivi americano programmare
dice un esperto  per l'universita il sesso

sovietico italiana dei nascituri?

Chi ha barba e baffi farebbe
meglio a radersi: i peli sul viso
sono anti-igienici, trattengo-
no numerose sostanze tossi-
che che finiscono nei polmoni.
L’invito a barbuti e «baffoni» a
concedersi una drastica rasa-
tura é lanciato dal dottor She-
glov dalle colonne del giornale
«Trud», organo dei sindacati
sovietici.

1 suo nome tecnico é «Cray
1M/2200» ed € supercalcolato-
re dell'lomonima casa ameri-
cana. Il primo esemplare in I-
talia verra installato fra pochi
mesi presso il CINECA (Con-
sorzio interuniversitario per
la gestione del centro di calco-
lo elettronico dell’ltalia nord-
orientale) che ha sede a Casa-
lecchio di Reno a pochi chilo-
metri da Bologna.

Un sistema per programma-
re il sesso dei nascituri sarebbe
stato sviluppato da un medico
gmecologo dell’ospedate «Ha-

assah», a_Gerusalemme. 1l si-
stema, sviluppato da Pinhas
Burstein, permetterebbe di dif-
ferenziare i semi di sesso ma-
schile da quelli  femminili,
sfruttandone la differente ve-
locita, mediante l'uso di solu-
zioni di proteine aventi_gradi
di concentrazione diversi.

Come salvare
gli ultimi
panda giganti
dalla carestia

_Persalvare gli ultimi panda
giganti dalla carestia, un’or-
ganizzazione internazionale
Bgr la salvaguardia dell’'am-

iente ha donato una somma
di circa 170 milioni. Laiuto,
scrive I'agenzia Nuova Cina, €
stato fornito dal «WWF», il

.quale ha ricevuto a tale scopo

un dono di 100.000 dollari dal
presidente della rete televisiva
giapponese «Nippon Televi-
sion Network Corporation».

la giunta
comunale

La giunta DC, PSI,
PSDI, PRI, PLI del Co-
mune di Palermo si e’
dimessa davanti al Con-
siglio comunale. Era stata
eletta nell’aprile dell’an-
no scorso con grandi
promesse di “rinnova-
mento”, ma e’ stata tra-
volta dal solito scandalo.
Un bilancio segnato dall’
immobilismo.



Il 12 febbraio del 1934

veniva repressa nel sangue

la rivolta operaia contro
Dollfuss. Ecco perche il

partito socialdemocratico che
pure era il piu forte d’Europa
non riusci a fermare la reazione

Il grande errore
di Vienna Rossa

La repressione del movi-
mento operalo austriaco del
12 febbraio 1934 fu un episo-
dio del piu generale processo
di dissoluzione della demo-
crazia e di fascistizzazione
che investi I’'Europa sotto 1
colpi della grande crisi. La
sorte della Germania di Wei-
mar che finisce nelle braccia
del nazismo e la sorte dell’
Austria che é stritolata dalla
dittatura clertco-fascista di
Dollfuss possono essere con-
siderate paradigmatiche del
rapporto che si stabili tra
crisieconomicaesistema po-
litico. La democrazia usci
sconfitta da questo confron-
to In entrambi 1casi, anche
se le forme dello sviluppo
della crisi furono diverse. La
socialdemocrazia  tedesca

~sMtovaluto certamente il pe-
>E"po nazista e sopravvaluto

iWapacita delle forze politi-
che borghesi di contenere la
crisi economica e di disinne-
scare la miscela esplosiva del
nazismo; la socialdemocra-
zia austriaca per parte sua
visse tra il 1929 e 11 1934, in
un contesto profondamente
diverso da quello tedesco, la
crisi e le contraddizioni della
sua strategia politica.

In primo luogo, infatti,
dobbiamo constatare, non
solo in termini organizzativi
ma anche e soprattutto in
termini elettorali, la ma?-
giore capacitadi tenuta della
socialdemocrazia austriaca
rispetto al calo costante con
cul la SPD attraverso quegli
anni. L’assenza sostanziale
in Austriadi una alternativa
tra socialdemocrazia e parti-
to comunista, a differenza
appunto di quanto avvenne
in Germania, € uno dei primi
fattori che contribuisce a
chiarire la relativa stabilita
delle posizioni socialdemo-
cratiche. Un secondo non
trascurabile fattore e rap-
presentato dall’omogeneita
del consenso intorno all’am-
ministrazione della «Vienna
rossa», in una situazione di
rapporti tra Viennae la peri-
feria, ossia il resto dell’Au-
stria, in cui l'organizzazione
socialdemocratica viennese
rappresentava da sola tra 1L
50e il 60 per cento della forza
di questo partito, il piu forte
—proporzionalmente all’en-
tita del paese — tra 1partiti
affiliati  all’Internazionale
Operala Socialista. Un terzo
elemento che aiuta a capire
la tenuta della socialdemo-
crazia in Austria va visto
nella radicalizzazlone della
lotta politlcafiella primare-
pubblica e nella contrappo-
sizione frontale che a partire
dal 1927 vide schierati su op-

posti e non piu conciliabili
versanti la socialdemocrazia
da una parte e icristiano-so-
ciali dall’altra, con o senza I
alleanza delle formazioni

aramilitari delle Heimwe-

ren direttamente o Indiret-
tamente manovrate (oltre
che finanziate) dal fascismo
italiano. Questa contrappo-
sizione frontale conferi scar-
sa elasticita all’elettorato
austriaco, nel senso che la
socialdemocrazia raccolse e
continu0 a conservare 1lcon-
senso non solo degli strati
proletari ma anche di una
larga fascia di settori inter-
medi (per Vienna per esem-
plo e stato anche di recente
sottolineato come la politica
sociale del comune abbia a%-
gregato intorno alla social-
democrazia, in un’epoca di
assai sviluppata terziarizza-
zione, I’adesione dei ceti im-
piegatizi in una misura del
tutto sconosciuta rispetto a
3uanto arallelamente acca-
eva nella Germania di Wei-
mar) e soprattutto del mon-
do culturale che nel partito
socialdemocratico identifi-
cavano, al di la di ogni aspet-
to teorico o dottrinario, la
forzache era stata principale
protagonista del processo di
democratizzazione avviato
dopo il 1918.

Madal fatti del 12 febbraio
la socialdemocrazia usci
sconfitta: sciolto il partito,
sciolti 1 sindacati, braccati
militanti e dirigenti, distrut-
ta quella grande e capillare
rete assoclativa che era stata
uno del puntidi forza dell’In-
fluenza socialdemocratica.
A spiegare le ragioni della
sconfitta non e sufficiente
(anche se si tratto di un ele-
mento necessario e non se-
condario della vicenda) il ri-
chiamo all’influenza del fa-
scismo dall’esterno e appare
parziale anche la posizione
di chi attribuisca (ancora og-
gi) l'origine della disfatta u-
nicamente alle aporie teori-
che e al rapporto tra teoria
e prassi deHaustro-marxl-
smo.

Tuttavia, se & vero che il 12
febbraio a prendere le armi
contro la repressione di Dol-
Ifuss non fu il partito social-
democratico nel suo com-
plesso, ma furono i militanti
affiliati alla formazione pa-
ramilitare dello Schutzbund,
gia disciolto dopo il marzo
del 1933 dal governo Dol-
Ifuss, altrettanto vero e che
non si puo ridurre la paralisi
politica nella quale nel tor-
nante decisivo tra il 1933 e 11
1934 venne a trovarsi la so-
cialdemocrazia nella con-
trapposizione semplicistica

tra la volonta rivoluzionaria
delle masse e il tradimento
dei dirigenti socialdemocra-
tici. Lacomplessita della cri-
si della democrazia e del ri-
formismo, della quale fu
partecipe anche la socialde-
mocrazia austriaca, era af-
fiorata in tutta la sua porta-
ta alla conferenza di Parigi
dellTnternazlonale operaiae
socialista dell’agosto  del
1933, all’indomani dell’av-
vento del nazismo in Germa-
nia. Facendo eco all’affer-
mazione di Pietro Nenni se-
condo cui «la crisi della de-
mocrazia € il fatto politico
della nostra epoca», Oftto
Bauer, sempre cosi attento al
nesso tra sviluppi politici e
sviluppo dei rapporti di clas-
se e di potere, sottolined con
forza che non si era in pre-
senza di una crisi meramen-
te istituzionale della demo-
crazia, ma, sulla scorta di
uno del filoni coltivati con
maggiore maturita dal pen-
siero dell’austro-marxismo,
cerco di definire 1 caratteri
della crisi politica come in-
capacita della democrazia di
dare unarisposta concreta al
problemi della crisi econo-
mica e sociale e in particola-
re al dilagare della disoccu-
pazione. La crisi, in sostan-
za, aveva portato alle estre-
me conseguenze i limiti di
funzionamento della demo-
crazia come mero sistema
politico e il suo esaurimento
nella democrazia parlamen-
tare dissociato dalia vecchia
rivendicazione della demo-
crazia economica.

Per Bauer, percio, difende-
re la democrazia significava
dare una risposta positiva al
problemi posti dalla crisi; si-
gnificava ridare fiducia alle
masse, evitare che la dispe-
razione le gettasse nelle
braccia del fascismo. Sino al
1934 fu chiaro anche per
Bauer che non esistevano
scorciatoie per arrivare al
socialismo: piu che mai dopo
Iltrionfo del nazismo in Ger-
mania® l'alternativa era fra
democrazia e fascismo, non
fra socialismo e fascismo.
Soltanto dopo che la dittatu-
ra fascista ebbe conquistato
anche I’Austria, I'impratica-
bilita della via democratica
ripropose anche per Bauer
(ormai emigrato) e per i so-
cialisti nell’tllegalita la pro-
spettiva di una rivoluzione
socialista e del ritorno alla
democrazia attraverso il so-
cialismo.

In quale momento, in qua-
le contesto storico-politico
venne meno la capacita poli-
tica della socialdemocrazia
austriaca di reagire al colpo
di stato strisciante di Dol-

Ifuss crima che fosse tropp<
tardi? Se prescindiamo dall
inversione di tendenza gia
manifestatasi a partire dal
luglio del 1927, come vero e
proprio momento di perio-
dizzazlone nella storia della
prima repubblica austriaca,
non vi & dubbio che 1prece-
denti immediati della crisi
del 1934 vanno rintracciati
negli eventi del marzo del
1933. Cioe quando Dollfuss
chiuse di fatto il parlamento
e avvio l'accelerazione delle
misure repressive nei con-
fronti del movimento ope-
ralo, tendendo a porre la so-
cialdemocrazia, che dal 1927
viveva sulla difensiva, defi-
nitivamente con le spalle al
muro. Cio che fu vero politi-
camente allora, rimane vero
storicamente oggi: la so-
pravvivenza della democra-
zia in Austria e nell’lEuropa
centrale p

Per questo, l'attacco clerico-
fascista fu concentrato con-
tro Vlenna; per questo la di-
fesa socialdemocratica fu
concentrata a oltranza in-
torno a Vienna. Dopo il 1933
Bauer fu ossessionato dalla
prospettiva che [Iinlgidi-
mento a oltranza dei social-
democratici potesse favorire
I'unificazione del fronte va-
riegato — cattolici, filofasci-
sti, filonazisti — dei loro av-
versari: questo timore ispiro
la condotta socialdemocrati-
ca ad una prudenza che alla
fine doveva rivelarsi contro-
producente.

Paralizzanti furono anche
le conseguenze dell’avvento
nazista in Germania. Altret-
tanto e ancor piu quelle della
chiusura del parlamento au-
striaco, nel marzo del 1933;
fu allora che si realizzo il ve-
ro colpo di Stato di Dollfuss.
E fu allora che la socialde-
mocrazia perse l'occasione
per chiamare le masse alla
risposta; la direzione social-

iiem?,cratica non accolse al-
ora l'unica posizione corret-

ta, che era quella avanzata
da un dirigente cosi poco e-
stremlIsta come Ellenbogen,
ossia la proclamazione dello
sciopero generale. Dopo la
repressione del febbraio, nel-
I’esilio di Praga, Otto Bauer

avrebbe ricoanciuto leal-
mente che quello era stato

«un errore, il piu fatale dei
nostri errori».

Le conseguenze della
mancata risposta furono il
progressivo  inasprimento
del corso governativo e 1lde-
finitivo Inasprimento del

rocesso di logoramento nel-
a classe operala austriaca.
Ogni tentativo di concilia-

éione deII%sociaIdem_o razia
oveva Infrangersi di fronte

alla intransigente volonta di
Dollfuss — spronato da
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Engelbert Dollfuss e (in alto) i soldati del regime clerico-au-
striaco reprimono la rivolta operaia del 12 febbraio 1934

Mussolini — di distruggere
inesorabilmente il partito o-
peraio. Né alle inquietudini
di molti. militanti di fronte
all’inerzia del partito pote
dare risposta il congresso
straordinario dell’ottobre
del 1933, che cerco di fissare
una piu precisa definizione
gel termini della «violenza
ifensiva» che erano patri-
monio del partito sin dal
programmadi Linz del 1920.
L’ipotesi che il partito doves-
se fare ricorso allo sciopero
generale solo nel caso estre-
mo di attentato del governo
contro la Costituzione demo-
cratica e l’esistenza  stessa
del partito era Infatti irreali-
stica e astratta: in qualsiasi
momento si fosse verificata
una delle condizioni previste
sarebbe stato comunque
troppo tardi per reagire, per-
che voleva dire che il gover-
no aveva gia battuto sui
tempi la socialdemocrazia e
prevenuto ogni possibile rea-
zione.

Sin dall’avvento al potere
del pazismo la socialdemo-
craziaaustriaca dovette con-
statare con trepidazione la
crescente minaccia dell’ac-
cerchiamento dell’Austria.
Giaalloraera poco probabile
I’ipotesi che per sottolineare
la disfatta aell’austro-mar-
xismo del febbraio avanzo
polemicamente la Terza In-
ternazionale perboccadi Be-
la Kun, allorché affermo che
una tempestiva insurrezione
della classe operaia austria-
ca contro il fascismo e per
instaurare la dittatura del
proletariato avrebbe incon-

trato la generale solidarieta
antifascista del proletarlato
europeo. Bastava guardare
la carta geografica per ren-
dersi conto che dopo 11 1933
I’Austria era stretta tra la
Germania nazista, [’ltalia
fascista e I'Ungheria filofa-
scista.

Ne deriva che, nella crisi
del 1933-34, per la sorte dell”
Austria _il condizionamento
internazionale non fu certo il
fattore esclusivo, ma fu co-
munque un fattore essenzia-
le. Del resto, la crisi culmi-
nata nelle cannonate di Dol-
Ifuss si colloca in quel 1934
che € un anno-chiave per la
lotta_tra_democrazia e fasci-
smo in Europa: un anno che
si era aperto con il tentato
putschdellaestremadestra a
Parigi e Che si chiuse con la
repressione della rivolta del
minatori delle Asturie, pro-
logo della guerra civile in
Spagna. In realta, oggi pos-
siamo ipotizzare che sarebbe
atato pilu facile |mPed|re *
avvento al potere delladitta*
tura fascista che promuove-
re la rivolta per rovesciarla.
Laspontaneita della solleva-
zione del 12 febbraio 1934
mise in luce la persistente
volonta di lotta del proleta-
riato ma anche i limiti delle
sue possibilita, che riflette-
vano llimiti della politicaso-
cialdemocratica: la tattica di
temporeggiare aveva logora-
to la capacita di resistenza
delle masse mentre non ave-
va impedito al regime di Dol-
Ifuss di rinforzare gli stru-
menti della dittatura.

Enzo Collottl
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Appello alla comunita’ italiana di Melbourne

Tutti al Festival
della Pace

MELBOURNE - Un Comitato
italiano per la pace formato da
membri della FILEF di Melbourne
ha indirizzato la seguente lettera
alle organizzazioni e ai clubs ita-
liani, a nome del “People for Nu-
clear Disarmament” :

“Cari amici,

In Australia, come in altri paesi
di tutti i continenti, i movimenti
della pace stanno organizzando
grandi manifestazioni ed altre at-
tivita’ chiedendo alle grandi po-
tenze di arrivare ad un accordo per
il disarmo atomico.

Pochi mesi fa una commissione
di studio composta da scienziati di
paesi dellest e dellovest, sono
giunti alla conclusione che una
guerra atomica significherebbe la
distruzione totale di qualunque
forma di vita umana sulla terra.

Anche in Australia il movimen-
to per la pace, la cui organizzazio-
ne principale si chiama “People
For Nuclear Disarmament” e’
composto da rappresentanti di
diverse chiese australiane, di diver-

si partiti politici e di tante altre
organizzazioni australiane amanti
della pace.

Il nostro appello e’ urgente,
cerchiamo di unire uomini e don-
ne di diverse religioni, e di diverse
idee politiche, perche’ abbracci-

no la causa della pace e del
disarmo nucleare, perunitici a
milioni di cittadini di tutto il
mondo che chiedono il

disarmo nucleare prima che sia
troppo tardi.

Noi pensiamo che anche le or-
ganizzazioni di emigrati possono
dare un contributo in questo sen-
so. Gli scienziati australiani sono
tutti d accordo che, nella eventua-
lita’ di un guerra atomica, |'Au-
stralia sara’ pienamente coinvolta
essendo alleata degli Stati Uniti. Il
futuro dell’Australia e’ diretta-
mente legato al futuro di tutti gli
altri paesi.

Il 18 marzo un festival multi-
culturale per la pace e il disarmo si
terra’ nel parco di Edinburgh Gar-
dens di Fitzroy con inizio alle ore

11 a.m.

Molte organizzazioni di vari
gruppi etnici hanno assicurato la
propria partecipazione al festival e
contribuiranno in varie maniere al
programma della giornata.

Noi speriamo che molte orga-
nizzazioni e clubs pubblicizzeran-
no fra i loro membri il festival per
il disarmo e incoraggeranno molti
a partecipare. Ilfestival haun ricco
programma di musiche e canti di
diversi paesi. Ci saranno anche de-
cine di ristoranti che prepareranno
piatti tipici di diversi paesi.

Se il vostro club volesse parte-
cipare piu’ attivamente, ad esem-
pio con un gruppo didanza o mu-
sica, oppure vendendo dei biglietti
di lotteria, vi preghiamo di ri-
volgervialle persone sotto elencate.

Sperando nella vostra parteci-
pazione, un fraterno saluto.

Anna Sgro’354 9691

Renata Musolino 386 7593
Giuseppe Mercante 387 6216
Carmelo Darmanin 318 4467~

Nuove pubblicazioni
del Comitato Scuola
di Sydney

In seguito al passaggio di “Nuovo Paese” da quindicinale a mensile, gli abbonati usufruiran-
no di un’estensione della validita’ dell’abbonamento proporzionale al periodo gia’ pagato.
Con il primo numero dell’anno, siamo stati costretti ad aumentare di 5 centesimi il prezzo
del giornale, a causa del continuo aumento dei costi. Il prezzo dell’abbonamento e’ ora 12
dollari, sostenitore $ 20, estero $ 30.

Cogliamo I’occasione per invitare i nostri lettori a diffondere il giornale e a trovare nuovi

abbonati.

MULTICULTURAL
FESTIVAL +or PEACE

Sunday MARCH 18 Arov 11 AM
EDINBURGH GARDENS. FITZROY

People forNuclearDisarmament.

SYDNEY — Il Comitato Scuola (Italian Primary Educat*c*>v,
Committee) ha ultimato due nuove pubblicazioni, come parte
suo programma di produzione di materiale didattico per I’in-
segnamento dell’italiano nelle scuole elementari statali. Si tratta
di una storia a fumetti di Garibaldi e di una collezione di filastroc-
che, “Fila..Fila..Filastrocca”, corredata da un manuale per gli
insegnanti.

Il libretto su Garibaldi e’ a colori, con disegni originali e diver-
tenti, ed e’ corredato da note storiche per I’insegnante e da schede
con esercizi linguistici e spunti per varie attivita’."Fila..Fila..Fila-
strocca” consiste di filastrocche raccolte fra i genitori italiani dei
bambini che frequentano alcune scuole elementari di Sydney. Il
libretto e’ illustrato da disegni originali dei bambini stessi.

Si possono ottenere copie delle due pubblicazioni presso la
FILEF di Sydney (423 Parramatta Road Leichhardt NSW 2040;
tel. 568— 3776) oppure presso I’Inner City Education Centre
(ICEC), 37 Cavendish Street Stanmore NSW 2048; tel. 51 3000.

FILASTROCCA

»genitori raccontano . ..
i bambini disegnano . ..

Guida per Il'insegnante

Per abbonarsi inviare $12,
sostenitore $20, estero
$30, al 276a Sydney Rd.
Coburg Vie. 3058

Mensile democratico dei lavoratori italiani in Australia



